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«CHIAMATE | CARABINIERI 


Dalle 22.30 in poi si sono susseguite le segnalazioni di cittadini che hanno notato strani 
La zona dove gli «oggetti non identificati» erano visibili con maggiore 


bagliori in cielo. 
chiarezza è quella a nord-ovest 


Gli extraterresti stan- 
no sbarcando a Milano. 
Non è il titolo di un film, 
ma quanto hanno temu- 


to i tantissimi cittadini - 


che stanotte hanno arro- 
ventato i centralini dei 
carabinieri: Erano tutt? 
convinti che sul cielo di 
Milano stessero volando 
gli UFO, forse gli stessi 
avvistati (e fotografati) 
qualche giorno fa in Bra- 
sile. 

La zona maggiormente 
interessata all'immi- 
nente sbarco dei marzia- 
ni, è quella a nord ovest 
di Milano. La maggior 


parte delle telefonate _ 


(molte sono giunte an- 
che stamane al nostro 
gore arrivavano in- 

tti da persone residenti 
nellà zona di Baggio e di 
Pero. «E' successo verso 
le 22.30» ci ha raccontato 


"uns testimone delle evos 


luzioni noft' identificate 
«C'erano: strane luci in 
cielo, come fossero picco- 
li soli. Si muovevano ve- 
locemente e poi si bloc- 
cavano d'improvviso. Il 
tutto è durato una mez- 
Z'ora, poi è tornato nuo- 
vamente il buio totale». 
In alcuni punti della 
città l'avvistamento ha 
avuto dimensioni collet- 


tive. A_Pero, per esem- 
pio, nella piazza princi- 
pale, decine di persone 
sono state con il naso al- 
l'insù sino a mezzanotte, 
sfidando anche le deri- 
sioni dei più scettici. Tra 
gli increduli vi è anche íl 
titolare del bar Ceccato 
di Pero: «Ho visto an- 
ch'io quelle luci, ma per 
me non c'è niente di 
strano. C'erano le nubi 
basse, presumibilmente 
qualcuno ha acceso dei 
potenti riflettori e li ha 


fatti roteare, creando 
l'illusione della presenza 
di UFO». 


Lo scetticismo ha pre- 


valso anche nella centra- 
le operativa dei carabi- 
nieri di Milano, dove 
dalle 22.30 in poi sono 
giunte moltissime chia- 
mate di cittadini. Loca- 
lizzata la zona in cui i 
misteriosi bagliori erano 
maggiormente 
(quella cioè a nord-ovest 
della città) si è fatta stra- 
da l'ipotesi che quelle 
luci provenissero dai po- 
tenti riflettori della ca- 
serma Santa Barbara di 
piazza Perrucchetti. Tut- 
tavia l'ufficiale di pic- 
chetto, raggiunto telefo- 
nicamente dai carabinie- 
ri, ha detto che i riflettori 


visibili . 


della città. Si teme che si possa trattare di uno scherzo: 


della caserma (e ve ne 
sono di potenti) erano ri- 
masti spenti per tutta la 
notte. Una pattuglia à 
stata mandata al Monte 
Stella di piazzale Ken- 
nedy per accertare la na- 
tura di quelle strane luci 
che si muovevano in cie- 
lo. Tuttavia i carabinieri 
non hanno notato nulla 
di strano. La certezza di 
coloro che erano convin- 
ti di aver visto un'astro- 
nave, é comunque stata 
rafforzata poco dopo le 
23 quando, secondo mol- 
ti testimoni, un aereo 
«non di linea» è passato 
ripetutamente 


TRINITY | 
L'altra notte a Milano 
decine di avvistamenti 
ma la Questura sostiene 
che si tratta delle luci 
di alcune raffinerie 
Gli ufologi promettono 
prove anconfutabili 


di PIERO COLAPRICO 


x ono extraterrestri di buon cuore, non repel- 
Y lenti e malvagi come i Visitors di Canale s, 
a gentili con la razza umana, intelligenti e 
‘prattutto latori di inquietanti messaggi ecologi- 
. Preferiscono non mostrarsi alle frenetiche 
lle del centro, amano sorvolare i desolati 
‘aticelli e i casermoni popolari di Quarto 
ggiaro. Un anno fa, giura qualcuno del quartie- 
Ue omini atterrarono dietro via Concilio 
aticano II ed ebbero un contatto ravvicinato 
o un tizio, che infatti improvvisamente comin- 
ò a scrivere lettere a tutti i capi di Stato. C'è 
tindi chi non si è sorpreso quando l'altra notte 
1a "formazione di luminosi Oggetti volanti” si è 
"mata nei cieli della periferia nord delia città. 
Centinaia di telefonate — ottanta al solo 133 
- hanno per ore occupato le linee della Questu- 
» dei carabinieri, dei vigili urbani e dei mpie- 
decine di persone, per strada e sui ti 
sono fermate con il naso per aria. I più scettici 
inno subito pensato ai fan del circo ‘equestre di 
uarto Oggiaro, o al festival dell’Avanti, alla 
ontagnetta di San Siro. Altri hanno vissuto 
omenti di tecnologica religione, 
Il più rapido di riflessi è Vincenzo Capaonetto, 
itista disoccupato, in attesa di vedere Francia: 
anada al Mundial messicano. Sua moglie 
osarin, casalinga quarantenne, è a prendere un 
de i 


mmm 


i 


po’ di fresco sul balcone di via Renato Simoni, 
quando alle 23.24 vede “quattro luci, rosse e 
verdi, elettriche, che Dio ci scampi se scendono 
giù” roteare nel cielo limpido. Urla, bambini in 
spain segni della croce: in un battibaleno 

Incenzo capisce che quei lumicini sono un'oc- 
casione da non perdere e scatta sette imm: |. 
In una, dice, dovrebbe comparire anche un aereo 
di linea che volava a quota più bassa degli Ufo. 
Questa ‘mattina un fotografo svilupperà le imma- 


Da Quarto Oggiaro 


l'allarme 


vvistatrice degli Uto 
a au Mi 'opra un oggetto 
non identificato fotografato anni ta dagli 
ufologi milanesi 


gini e forse si saprà se si tratta della solita 
cantonata mistico-spaziale. 

La Questura, dopo un’attenta indagine, ieri ha 
Spiegato che, come già successo nei giorni scorsi, 
a creare il turbinio di luci nel cieló altro non sono 
che i fari.di alcune raffinerie: per scoraggiare i 
ladri le aziende impiegano infatti impianti di 
cellule fotoelettriche a tempo, che a intermittenza 
sparano fasci di luce nelle varie direzioni. 

Ma questa versione, com'è intuibile, non trova 


ecologico 


credito nella congrega degli ufologi. Ieri pomerig. 
gio a casa di Claudio Naso. a Quarto Oggiaro. «i 
sono riuniti in una decina, tutù convinti di aver 
visto gli extraterrestn. “C'è poco da scherzare — 
spiega Naso — perché facciamo parte del centro 
pilota di protezione civile europea per la questio- 
ne extraterrestre. E |a prossima settimana il 
ministro Zamberietti ci darà il riconoscimento 
ufficiale..." Inoltre. a quanto risulta da numerose 
telefonate arrivate in casa dell'ufologo, le “‘iuci’ 
sono state avvistate nello stesso momento a 
Quarto Oggiaro, Novate e via Forze Armate. "Si 
tratta di tre squadriglie. siamo sicuri", affermano 
gli adepti di ue Oggiaro. “E ci aspettiamo 
una intensificazione degli avvistamenti nei prossi 
mi giorni. Gli Ufo, il 13 agosto "85 sono scesi e 
hanno parlato chiaro: basta con gli espenmenti 
atomici, altrimenu l'uomo non andrà più nello 
spazio. Gli americani, nonostante le lettere man- 
date alla Casa Bianca da un nostro conoscente, 
se ne sono fregati ed ecco cos'è successo al 
Challenger e alle altre navette Nasa. | russi? 
Prima hanno parlato di moratoria unilaterale, poi 
hanno:fatto un esperimento. E due giorni dopo, 
tac, lo scoppio di Chernobyl. Loro — dice 
ispirato Claudio Naso — ci controllano”. 

A Quarto Oggiaro. insomma, la gente comin- 
cia a tenere il cannocchiale a portata di mano. 


GA 
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Catena di avvistamenti in diverse zone della città 


Quattro Ufo su Milano 


(o luci 


w Osnur 


Ufo nel cielo di Milano per 
tutta la notte di domenica, 
Gli avvistamenti sono stati 
segnalati da centinaia di per- 
sone, molte delle quali hanno 
anche telefonato al -113» del- 
la Questura. 


Il primo avvistamento si è 
avuto alle 23 nella zona di 
San Siro, vicino allo stadio. 
BI è trattato di «quattro stra- 
ne cose», così sono state defi- 
nite da! testimoni, dl forma 
platta, con emanazioni di ba- 
gliori. 

Dopo questo avvistamento 
ce n'è stato un altro tra le 
23,45 e 11,30. Anche in questo 
caso plü persone hanno avvi- 
stato in cielo quattro sfere. 
Questa volta sono stati defi- 
niti «piccoli soli di colore 
bianco latte, abbaglianti». 
Molti, mentre osservavano i 
«quattro soli», hanno visto 
passare al di sotto di essi un 
aereo di linea. 


Una famiglia, abitante in 
via Renato Simoni, ha scat- 
tato otto foto. Le quattro sfe- 
re manovravano sulla per- 
pendicolare della stazione 
ferroviaria di Quarto Oggia- 
TO. 81 spostavano in conti- 
nuazione di due-tre gradi pri- 


ma a destra 


pol a sinistra, 
Verso 11,30, infine, si sono al- 
lontanate in direzione di To- 
rino. 

. Terzo ed ultimo avvista- 
mento: dalle 0,30 all'1,30, in 


località. Cascina Bianca, alla 
O pad 


"LA STAMPA" 


di fotoelettr 


MILANO — Barabenda:dF.] periforis di Milano, un. cenü- | 


naio di persone ha osservato 
le solite quattro sfere. Sono 
state descritte di colore bian- 
co, ma non abbaglianti. Di 
queste, due erano ferme e 
due si allontanavano per poi 
riavvicinarsi alle due ferme. 
E questo In continuazione 
per alcune decine di minuti. 
A Milano, é stato informato 
l'ufologo Claudio Naso che a 
sua volta ha comunicato 
quanto è avvenuto al prof. 
Chiumiento, presidente del 
Centro 4taliano studi ufologi- 
ci. Il parere del prof. Chlu- 
miento, che ha svolto tutti gli 
accertamenti e raccolto depo- 
sizioni di decine e decine di 
testimoni, è che ci troviamo 
in presenza di avvistamenti 


iche) 


disti un netto risneglio) 
della attività ufologica. . ... 

Il prof. Chiumiento ha an- 
che ricordato l'ultimo avvi- 
Stamento a Trieste effettua- 
to da diverse persone nella 
notte fra il 27 e i] 28 maggio 
Scorso. 


Quanto alle ricerche eftet- 
tuate dalle pattuglie del 
pronto intervento della Que- 
stura, un funzionario ha di- 
chiarato che una delle squa- 
dre avrebbe individuato quali 
fonti dei bagliori alcuni gran- 
di riflettori. Si tratterebbe di 
cellule fotoelettriche che illu- 
minano di notte gli impianti 
di alcune raffinerie nella 
zona fra Rho e la periferia 
milanese. Puntati verso. il 
cielo nuvoloso avrebbero 
creato un gioco di riflessi tra 
l'altro già segnalato un paio 
di giorni fa. = 


Ma la spiegazione non con- 
vince Il professor Chiumien- 
to: egli ha definito «superfi- 
ciale» questa conclusione. 
«L'avvistamento — ha detto 
—. in base alle testimonianze 
che ho raccolto, ? avvenuto in 
diversi punti della città. E’ 
improbabile che si tratti di 
semplici riflettori. Tra le per- 
sone che ho ascoltato c'è an- 
che un fisico, che ha osserva- 
to il fenomeno con un can- 
nocchiale. Mi ha detto di ave- 
re avuto la netta sensazione 
che dietro quelle luci ci Josse 


un oggetto, qualcosa di solido 
insomma». 
_——————————_És 
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A QUARTO OGGIARO LA PRIMA ESPOSIZIONE NAZIONALE DEI «PAPARAZZI» DELLO SPAZIO 


In mostra le immagini del vero e falso Ufo 
Ma quando il trucco fotografico c'è, si vede 


L'ufologia come scienza, o meglio come 
disciplina e come didattica, entra anche 
nelle scuole italiane. Negli Stati Uniti 
d'America la sì insegna regolarmente in 
diverse università: l'ora di ufologia è, 
come quella di astrologia, un'ora di ri- 
pensamento e di attenzione a temi e 
problemi che esistono, che sono verifica- 
bili, e non soltanto da oggi. Uno studioso 
ebbe a dire: l'uomo non deve essere gui- 
dato dagli astri, ma deve essere proprio 
Tui a guidarli. 

Ed eccoci alla 1* Mostra nazionale foto- 
grafica ufologiaca, a cura del Gruppo 
ricerche astrofisiche lombardo e del Cir- 
colo culturale Carlo Perini, esposta, sino 
al 6 dicembre, in due grandi aule della 

| scuola media G. B. Vico a Quarto Oggia- 
ro (via Felice Orsini 25). 

La preside della scuola, Enrica Mein! 
Colombo, scrive sul pieghevole della bel- 
la rassegna: «In una società consumisti- 
ca in cui i bambini sono sottoposti ad un 
bombardamento con false immagini di 
fantascienza, occorre demitizzare il feno- 
meno attraverso una ricerca didattica 
Interdisciplinare per invogliare gli alunni 
a studiare la storia, l'archeolo la 
scienza, la fisica, la geografia e la stessa 
filosofia. In questo senso la mostra, più 
che soddisfare la curiosità dei bambini e 
forse anche degli adulti, si propone di 
‘essere un valido strumento per approfon- 
dire le materie di studio», 


baz DE 


j^ 


F3 


|. MILANI 
| tutta da 


Con 


porrà Odeon Tv, per do- 


O — Sarà una notte | Odeon Tv. Poi, sarà talk- 

ridere quella che | show e cabaret con t giovani 
comici della «banda» forma- 
ta da Paolini. Ne fanno pa: 


Diciamo subito che la rassegna è una 
sintesi, comunque esauriente e perlome- 
no estremamente efficace, di quella già 
presentata all'Arengario un paio di mesi 
fa, e che ebbe molto successo: non certo, 
è meglio avvertire subito, dal punto di 
vista della qualità fotografica delle im- 
magini, riprese spesso in condizioni difti- 
cili di spazio e di tempo, ma proprio per 
quanto concerne la neccessità e l'utilità, 
ali nostri giorni, di una seria e concreta 
documentazione visiva, In grado di sca- 
valcare tutte le banali, a volte sciocche, 
divulgazioni spettacolari proposte a 
grandi e a piccini dai mezzi di comunica- 
zione di massa. 

E' facile riandare con la memoria ai 
tanti e troppi film, mostrati sugli schermi 
e sugli apparecchi televisivi, o nei «fu- 
metti» in cui gli ‘aterrestri sono brut- 
ti, cattivi, gialli di pelle e nemici di noi 
umani. O a quelli in cui i robot hanno un 
cuore come nol. O a tutte quelle navi 
spaziali dentro le quali ne succedono 
tante, come si verifica solo nei classici 

alli o western. 

Cose da far rizzare i capelli in testa. Tra 
la divulgazione letteraria, per esempio, di 
Kolosimo, di Frank Edwardes, di Gianni 
Lucarini, di Brinsley Le Poer Trench, di 
Roberto Pinotti, di Alberto Pergo, di 
George Adamski, al quale tra l'altro si 
devono alcune delle immagini, riprese col 
telescopio, più suggestive della rassegna 


c3 33-12-38 


T'Odeon». Si 


prestati da Video; 


| Rick 
fiths; 


(In cul sono esposti anche molti «falsi» 
eseguiti soprattutto negli ultimi tempi,, 
in ogni parte del nostro Paese), e tra 
l'Insulsa spettacolarità di tanti program- 
mi cinematografici e televisivi, è possibi- 
le trovare una linea intermedia in cui 1 
fatti vengono elencati e catalogati a livel- 
lo scientifi 


E' quest 


piramide Maya e Palenque, in Messico, il 
‘cui sarcofago, scoperto nel 1952 dall'ar- 
cheologo Lhuillier, rappresenta un uomo 
che somiglia a un astronauta, la scritta ci 
avverte che egli «è seduto all'interno di 
qualcosa che potrebbe somigliare a una 
navicella spaziale a reazione». 

Gli esempi sono tanti, tutti positivi, e 
indicativi della serietà della impostazio- 
ne. In quanto al falsi, essi, se non sempre 
sfiorano il ridicolo, certamente stanno a 


Indicare una certa grossolana ingenuità | 


In coloro che li hanno tanto appassiona- 
tamente eseguiti. Il trucco fotografico 
c'è, e lo si vede, anche a occhio nudo. 


Giuseppe Turroni 


‘pubblico che siede nel teatri- 
no barocco di RUM notte al- 


«La casa», «Bachelor party» | - 
sono alcuni dei film prescelti | - 
per le future puntate del pro- 
gramma. 


Paolo Calcagno 


, Da quanto è stato mostra- 
to durante la presentazione 


| parsa la hit parade di 


ti, una bruna al suo debutto 
come cantante-attrice ma 
che sa farsi notare anche 
quando non canta e non reci: 
e ancora le sorelle Fari- 
na, la modeRa svedese Anne- 
pe ACER e AO an- 
iunciatrice a Ruggeri e 
l'orchestra che suona pezzi 
dal vivo e una sigla, allegra e 
divertente che ricorda l'ar- 
boriana «Ma la 


| (veri) 


Terry Gilliam, regista del 
rial sui «Monty Python», sì 
‘rivolge direttamente ai tele- 


ttatori di Odeon nell'in- 
‘odurre le sue demenziali 
gag del famoso programma 
inglese. Assieme aì comici 
britannici entreremo nel 
Dì stero delle camminate 
je» a cui si rivolgono 
stravaganti tipetti afflitti da 
sbandamenti e zoppie incre- 
dibili nel loro incedere, 


Agro 


in 
«E' una notte con molti 
ami 


ci, una notte con il mito 


Alieni, astronavi e robot sa- 
ranno di casa dal 14 al 30 otto- 
bre in Brianza: i Comuni di 
Vimercate e di Mazzago, in 
collaborazione con la Provin- 
cia, hanno infatti realizzato, 

; per gli appassionati dei mon- 
| di impossibili e dei viaggi nel- 
l'universo, larassegna «varia- 
zioni cosmiche». La fanta- 
scienza tra scrittura e imma- 
; gine, una delle più articolate 
e complete manifestazioni 
che si siano organizzate sul- 
l'argomento in Italia in que- 
| Sti ultimi anni. 

Otto sezioni diverse per in- 
contri e dibattiti, mostre, 

| proiezioni cinematografiche 
e vendita di libri attenderan- 
no ogni giorno ì fedelissimi di 

| Asimov e i curiosi della galas- 
sie lontane e delle invasioni 
degli Ufo nelle sale di Villa 
Gassi e del cinema Capitol a 
Vimercate, di Palazzo Ar- 
chinti e del «Bloom» a Mezza- 

| go, a pochi chilometri di di- 
stanza, 

«La fantascienza è entrata 

_nel quotidiano con la sua po- 
tenza creativa», dice l'asses- 
sore alla Cultura di Vimerca- 
te, Flavio Spada, «influenzan- 
do tutti gli aspetti della vita, 
dalla letteratura alla pubbli- 

| cità, dalla produzione al cine- 
ma e al divertimento. Per 
questo — spiega Spada — 
abbiamo pensato di renderle 

, onore». 

i Ma per gli amministratori 

"locali che insieme ad alcui 


sponsor della zona hanno re- 
so possibile «l'operazione 
ufologica» la manifestazione 
‘ha un po’ il sapore di una ri- 
vincita nei confronti della 
grande città, Milano, con la 
quale i centri dell'hinterland 
vivono un rapporto di dipen- 
denza culturale. 

«Vogliamo dimostrare che 
anche la Provincia può espri- 
mere iniziative di alto livello 
capaci di attirare, in un pro- 
cesso inverso, la gente dalla 
metropoli», sottolinea Vitto- 
rio Pozzati, assesore alla Cul- 
tura di Mezzago. 

Saggisti, critici, professori 
ed esperti saranno chiamati 
intorno ad un tavolo:a rac- 
contare la storia e le nuove 
tendenze del fortunato filone 
letterario. In rassegna i lavori 
più noti e quelli più recenti 
degli illustratori italiani di 
fantascienza. 

Anche Flash Gordon, Su- 
perman e tanti altri eroi di 
carta sarano messi in mostra 
per «dire la loro» in strisce, 
mentre per sapere cosa ne 
pensano dei dischi volanti e 
delle guerre stellari ibambini 
di oggi, cresciuti a cartoni 
animati e computer, basterà 
visitare la sala de «Il bambino 
bionico» dove verranno pre- 
sentati nei disegni le fantasie 
e le paure delle giovanissime 
generazioni. 

Da segnalare agli appassio- 
nati del grande schermo una 


Un Ufo nel c 
della no 


stra città 


attorno Alle 19.15, e molti milanesi han~ 


j E anche l'assessore disse 
| «Che gli Ufo vengano a me» 


che hanno segnato la storia 
del genere. Oltre ai più recen- 
ti «Blade Runner», «Alien», 
«Wargames», «Et e l'extrater- 
restre», si potranno rivedere 
le originali edizioni di «Me- 
tropolis», «King Kong», 
«Arancia meccanica» fino a 
«2001 Odissea nello spazio» e 
«Orwell 1984». 
Un'anticipazione sulla 
realtà di domani sarà offerta 
dal «matrimonio in diretta 
tra elettronica e fantascien- 
za: video art, pubblicità e 
computer daranno spettaco- 
lo, creando sul video con una. 
semplice tastlera soluzioni 
incredibili e impensabili. An- 
che Ie biblioteche, infine, an- 
dranpo in astronave in que- 
sta sagra dell’incredibile. E" 
pronto infatti il catalogo dei 
libri di fantascienza delle di- 
ciannove biblioteche vimer- 
catesi, Circa 500 titoli di 179 
autori del settore sono stati 
censiti e classificati per la 
gioia degli appassionati e dei 
neofiti che vogliono sapere 
tutto sulle avventure dei dis- 
chi volanti, le stazioni orbi- 
tanti, le passeggiate nei mon- 
di perduti, i mutanti, le uto- 
pie delle civiltà del passato e 
del futuro, la cibernetica e i 
computers. Non sono stati di- 
menticati nel prezioso vade- 
mecumilibri-games, i testi in 
lingua originale per imparare 
l'inglese e il francese risol- 
vendo i paradossi cosmici, i 


fumetti ele guide critiche. 


Patrizia Pintus 


ielo 


A 
in Friuli 
e Lombardia 


PORDENONE — (AGI) Un 
oggetto volante non identifica- 
te, di forma ovale color verde 
‘chiaro, è stato avvistato a Por- 
cia di Pordenone, da Franco 
Santin, 15 anni, e dalla madre 
Irma, di 40. L'avvistamento, 

ito al vicepresidente del 
Centro ufologico nazionale, 
prof. Antonio Chiumento, è ay- 
venuto alle ore 21.45 di venerdì 
della scorsa settimana. 

Lo stesso oggetto, che proce- 
deva in SEN RE Est-Ovest, 
con improvvise accelerazioni e 
ac EE 

quarti d'ora p a 
Magenta, in provincia di Mi: 


no, 
Rossi 
38 anni. 


scura che girava in 
to l'altra stra da Rote 
vato l': sera oberto De 
Marchi, 3' 


avuto modo di osservarlo anche con 
Cannocchiali con tutta calma. 
L'UFO è risultato particolarmente 


‘n oggetto luminoso di forma ton- 
deUanie « con specie di sfaccettatu- 
re» è stato oggetto di attenzione da mente 
parte di centinaia di milanesi nella p M NN aac le e: 
PUPO (acl pi stretto E d "al inst si sono formati da Corso 

é oggetto non identificato) è ri- DEAL 
rola, cioé EES lungo sul cielo di Milano, Lodia piazza Tri 


4- MV 234 notte 


ni 


Ufologi a convegno: 


«Questa è 


scienza 


non fantascienza» 


FULVIA LISBONA 


=a Da anni Fabio Gariani, 
26 anni, studente in Fisica, 
raccoglie materiale, prove, 
documenti per cercare di ri- 
spondere al quesito: esistono 
gli Ufo? 

Accanto a lui — nella sala 


zionale ricerche ufologiche, 
che ha sede in un vecchio sta- 
bile in viale Abruzzi 19. «Senti- 
vamo l'esigenza di mre in 
maniera organica tutto il ma- 
teriale accolto anni di ri- 
cerca e di cooperare con altri 
centri di ufologia. Il nostro 
obiettivo, comunque, é quello 
di divulgare in modo scientifi- 


co questa materia e di appro- 
ai ana |2- SP? 


fondirla», dice Fabio Gariani. 
L'Onru riceve parecchie se- 
gadoni da varie parti di Ita- 
lia. «Ci rechiamo sul posto 
dell'avvistamento, rileviamo e 
analizziamo campioni di ter- 
reno, valutiamo il grado di ra- 
dioattività, facciamo fotogra- 
fie e poi classifichiamo il feno- 
meno — continua Gariani —. Gli 
‘avvistamenti che ci interessa- 
no sono quelli identici anche 
-se fatti da persone che non 
hanno alcun contatto fra di lo- 
ro e vivono in luoghi diversi». 
Gariani e la Stallone hanno 
promosso il convegno svolto- 
Si ieri e l'altro ieri nella sala 
degli Affreschi dell'Umanita- 
ria. Il pubblico, piuttosto scar- 
so, era composto da membri 
dell'Onru e da qualche stu- 
dente liceale appassionato di 
fantascienza. 
«| mass media non parlano 
in modo soddisfacente del fe- 


ieri all'Umanitaria l'incontro sugli Ufo 


dai dischi volanti — si nella 
tà del pubblico» a 


Una foto d'agenzia datata 6 maggio 1950: «Roma è stata visitata 


liia — suscitando la curiosi- 


- 


nomeno Ufo — dice Gariani — 
perché non riescono a rinun- 
ciare a quell'alone di mistero 
e fantascienza. La divulgazio- 
ne dovrebbe essere fatta da 
esperti». 

Comunque, ai non addetti 
ai lavori, gli articoli del bollet- 
tino dell'Onru non risultano di 
facile lettura. In una cinquanti- 
na di cartelle ciclostilate tro- 
vano spazio temi ostici come 
«l'evoluzione cosmica secon- 
do la teoria delle informazio- 


ni». 

‘Ognuno è libero di collabo- 
rare all'organizzazione e al 
bollettino. «L'Onru è in con- 
tatto con associazioni analo- 
ge in Spagna, Sud America, 

ti Uniti e Australia», affer- 
ma Gariani. E garantisce, a 
scanso di equivoci: «Le perso- 
ne che collaborano con noi 
sono equilibrate, con un forte 
senso della realtà che cerca- 
no di affrontare l'argomento 
in modo razionale». Provare 
per credere. 


è coricat 


to una lampada da boy- 
spaventati dall'eccessivo « successo 


4 n Rgzi— 
‘I notte, alle 2.20. 


: M 


la. f. 


testa d quale lo ha 


RES vestita zai Una tuta arg 
sor ere di io ce ml ai cn et 
a 

` raccontato. l'avvertura ai suoi cor 


‘un magazzino 


MILANO, 18 


Ü lerrorizzato, ha ix 
“compagni di lavoro e al 


compagnato alla. polizia, 


d 4162 


Era solo Venere 
l'UFO sulla città 


i L'« UFO » avvistato nel 
_| cielo di Milano nella serata 
{| di mercoledì non era « uni- 
dentified », (sconosciuto) 
s bensì, molto più semplice- 
mente, Venere. La confer- 
ma ci viene da Giuliano Te- 
ruzzi, un « ufologo » di Bru- 
gherio che proprio la sera 
| dell'avvistamento si trova- 
va in piazza Piola, in mezzo 
a qualche decina di milane- 
sì la cui attenzione è stata 
attratta dal « misterioso » 
oggetto luminoso comparso 


improvvisamente nel cielo 
buio. 

«Venere — ci ha detto 
Teruzzi — già splendente 
100 volte più di una stella di 
prima grandezza, era dav- 
vero particolarmente lumi- 
noso l'altra sera, come rara- 
mente succede grazie a 
particolari condizioni me- 
teorologiche ». — L'« ufolo- 
go » ha chiarito già sul posto 
lequivoco ai presenti ed 
oggi possiamo chiarirlo an- 
che noi. 


In un convegno spunta la nuova teoria sull'origine animale degli extraterrestri 


Ma quale astronave, l'Ufo è un cucciolone 


Ma gli «Ufo» che saranno mai? 
Astronauti extraterrestri che sul no- 
stro pianeta fanno tappa per rifor- 
nirsi d'acqua e aria? Gente che viene 
dal nostro futuro, e dunque specie 
capaci di risalire il tempo? Esseri 
che vengono da un’altra dimensione, 
‘aprendosi il passaggio attraverso «fi 
nestre relativistiche» per entrare nel 
nostro mondo? 

Chissà, forse l'enigma dei tanti 
piatti volanti, dei sigari luminosi, o 
dei misteriosi cerchi trovati nei cam- 
pi di grano potrà svelarlo, di qui a 
dieci anni, il megaprogetto da cento 
milioni di dollari appena finanziato. 
Uno studio voluto da Casa Bianca e 
Nasa per captare dal cosmo even- 
tuali segnali in grado di dirci se sia- 
mo soli nell'universo. Però nell’atte- 
sa di conoscere quanto stabilirà la 
storia c'è da registrare quanto offre 
la cronaca, per quanto singolare pos- 
sa essere. 

Macché astronavi che vengono 
dallo spazio: gli Ufo non sarebbero 
altro che «animali molto curiosi e 

giocherelloni, che rincorrono, gioca- 


li». Animali, s'intende, appartenenti 
a una forma di vita diversa da quella 
che conosciamo noi: che si nutrono 
di energia, possono passare da una 
forma all'altra in tutte le variazioni 
geometriche e in tutti i colori possi- 
bili, da quelli «caldi» quando si fer- 
mano a quelli freddi quando vanno 
molto veloci. 

Questa almeno è la teoria «made 
in Rozzano» di Ferdinando Guazzot- 
ti, «mezzo secolo d’età, disegnatore 
meccanico di precisione, appassio- 
nato di astronomia, insegnante del 
sabato e grande amico degli anima- 
li», come egli stesso si definisce. Una 
teoria esposta ieri nella sala Guic- 
ciardini della Provincia davanti al 
convegno... formato famiglia (una 
dozzina di partecipanti) sul tema 
«Enigma Terra: incontro con l'ufolo- 
gia» promosso dall'Onru, organizza- 
zione nazionale ricerche ufologiche. 

Chi fosse tentato di concludere 
che matti è abbreviazione di ufologi 
sospenda però il giudizio, Il beneficio 
del dubbio è di rigore. L'«azzardo», 
poco più di una convinzione perso- 


complesso. 

«Su cento avvistamenti (peraltro 
in diminuzione) — garantiscono Fa- 
bio Gariani e Sveva Stallone, ufologi 
coi piedi per terra che sfruttano pure 
l'informatica per distinguere il vero 
dal falso — 95 sono frutto di illusioni 
o di fenomeni spiegabilissimi. Cin- 
que però costituiscono un'autentica 
‘sfida che dovrebbe impegnare di più 
la ricerca scientifica. Non servono le 
battute per irridere agli alieni a pas- 
seggio nel parco avvistati di recente 
nell'Unione Sovietica come se non 
fossero altro che un effetto Gorba- 
ciov. Dal gigante monocolo al nanet- 
to a tre occhi passando dall'angelo 
coi capelli biondi c'è davvero qualco- 
sa di più della fantasia». 

Così per chi vuole svelare il miste- 
ro degli Ufo e degli incontri ravvici- 
nati del terzo tipo, ma con l’atteggia- 
mento di Newton o di Einstein «sen- 
za il concetto viziato e prevenuto di 
scartare in modo accademico teorie 
o eventi che si discostino dalle cono- 
scenze attuali», l'Onru offre anche 
‘un archivio avvistamenti a domicilio. 


no, b; tano e scappanorcome cuccio- nale, si inquadra in un discorso più Alberto Trivulzio 
20 Cd 5 
MR MILIU pur we sovalo, UL: |, SCdH UMI AZIENDA QI MOSSIE COUN | »punsanizae usia miur ~ smee 


Gli Ufo erano soltanto un’ iniziativa promozionale 


I marziani del «due per tre» 


Ufo in azione ieri nei cieli brianzoli e alle por- 
te di Milano ma era solo una trovata pubblicita» 
ria. In realtà gli oggetti volanti non identificati 
che molte persone hanno creduto di vedere era- 
no solo dei riflettori messi in funzione da un 
grosso centro vendita di Assago pe pubblicizza- 
re una campagna di vendita 
prendi tre». I dischi volanti erano tre grossi cer- 
chi che si allontanavano e si riunivano nel cielo, 
con la complicità di una fitta coltre di nubi, che 
li ha riflessi anche in zone molte lontane da As- 
sago. In molti, Suggestionat dalle luci, hanno 
tempestato di telefonate i centralini di carabi- 
nieri, polizia e vigili del fuoco raccontando di 
avere notato oggetti volanti non identificati, cer- 

isposti a quadrato, fasci di luce in 


chi luminosi 
5a ite formazione. 


primi avvistamenti ad alta quota sono stati 
segnalati alla periferia di Monza, poi a Brughe- 
rio, a San Donato, Sesto San Giovanni e, infine 
ttacolo aereo è cominciato poco 
dopo le 20 ed è durato una mezz'oretta. Gli Ufo 
sono quindi scomparsi nel nulla. 
Circa un anno e mezzo fa era capitato un epi- 
sodio analogo. Ma non c'era voluto molto agli 
scettici per trovare una spiegazione logica alle 


a Milano. Lo sj 


GUI RNO 


lel «Paghi due, 


Y-10-9/ 


apparizioni degli alie 
sci di luce erano in realtà solo innocenti e po- 
tenti proiettori. La nebbia aveva funzionato da | | 
effetto moltiplicatore. 

Una soluzione diversa troverebbero invece gli | | 
affezionati scrutatori degli abitanti dei cieli. In | 1 
una relazione presentata qualche tempo fa, un | x 
gruppo di studiosi e di appassionati di extrater- | < 
restri sosteneva che il territorio tra Lecco, Mon- | t 


sea 2001 di Milano, con un programma prepara- 
to su misura da un astrofisico americano: il 
calcolo delle probabilità dava il territorio alle | y 

orte della metropoli come la futura rampa di | 


lancio delle presenze aliene. Una tesi supporta- 

ta da un complicato intreccio di variabili, la lon- 
gitudine, la latidudine, la sezione geografica, gli 
aggiornamenti e le previsioni metereologiche, i 
passaggi aerei, l'assetto dei pianeti, 
gravità, tanto per citarne qualcuna. 


: anche in quel caso i fa- | , 


la forza dil 


Case n°08 
19 Settembre 1952 
MILANO testimeni: 


Ritaglie del "Cerriere della Sera" — 20 Settembre 1952. 


ere: 18,45 
alcuni cittadini milanesi. 


Un « disco volante »| 
segnalalo In viale Corsica | 


Alcuni cittadini che teri sera 
alle 18.45 si trovavano in vigle; 
Carica giurnno di aver visto 
mel cielo un fiammeggiante - og- 
getto ~. che avrebbe lasciato die-. 
tro di sé una lunga scia lumino. 
sa, chiaramente visibile. Il disco 
‘incandescente si sarebbe spo- 
stata a velocità fantastica, com. 
jpiendo un lungo arco € scom. 

arendo quindi all'orizzonte. 
Naturalmente, 1 testimoni della 
inconstietà — Rpparizione — non 
hanno avuto dubbi sulla sua 
natura; era un disco volante, 
uno dej tanti che, nelle ultime 
settimane, sono comparsi un po’ 
ovunque, tornando alla ribaltn 
dell'opinione pubblica ed eccl. 
tando le fantasie. Gli uffici com | 
petentis dal canto loro, hanno 
comunicato di non avere rice 
]vuto alcuna segnalazione posl- 
{tiva In merito. E" stata avan- 
ruta l'ipotesi che si trattasse 
di un appnrecchio a reazione, 
ma, a quanto risulta, nessun 
velivolo di tale tipo a quell'ora 
avlebbe volato nelle vicinanze 
di Milanó. - Disco volante» o 
fantasia? Anche questo * C850 *, 
comunque, sì aggiunge a quelli 


che non hanno finora trovato 
fina risp 5 
ese 1-7 


n 


. Inquietanti storie di Ufo, 
| di esseri extraterrestri e di 

/Venimenti soprannaturali 

ono risuonate nel salone del 
setum», avvezzo — per 
ssità venali — a ospitare 
utto. Ieri vi svolgeva il 


dio Naso, ha raccontato 
itraordinaria e interplane- 
ria vicenda vissuta. 
ra uscito, la sera del 13 
osto 1985, a dare un'oc- 
ta agli orticelli che colti- 
vicino a casa,in zona 
to Oggiaro. Stava rien- 
trando, quando ha visto sul 
[| sentiero un disco volante e 
accanto a esso tre omuncoli 
Iti come un bambino di cin- 
ie auni, con una tuta verde 
[f indosso e una testa grande 
ll come una zucca. Prima di 
‘andarsene, i tre «verdini» 
i| hanno toccato la fronte del 
(| signor Naso. 


«Sono tornato a casa — ha 
proseguito il relatore — e mi 
sono accorto che la mia as- 
senza era durata due ore, 
mentre ero convinto di esse- 
re rimasto fuori solo pochi 
minuti». Per quattro giorni, 
Naso ebbe la sensazione di 
avere una gran confusione in 
testa, finché prese forma nel 
suo cervello un preciso mes- 
saggio, lasciatogli dai tre 
Ufo: «Manda una lettera a 
tutti i capi di Stato, con Pul- 
| timatum a sospendere im- 
mediatamente gli esperi- 
menti atomici. Devi anche 
avvertire che, fino al mo- 
mento della totale sospen- 
sione, nessun vettore umano 
‘potrà entrare in orbita». 

Claudio Naso nori se la sen- 
tiva di scrivere a tutti i capi 
di Stato, ma gli venne un 
tale ma di testa che — nella 
istintiva speranza di liberar- 
sene — cominciò a inviare i 
primi messaggi. Il mal di te- 
sta si attenuò e gli passò del 


| Storie di inquietanti omini verdi ‘è di fenomeni misteriosi al secondo 


tutto quando ebbe spedito 
l’ultima missiva. 

«E' chiaro — ha detto il 
presidente Naso, a conclu- 
sione del suo racconto — che 
lassù qualcuno ci controlla e 
che nessuno di noi potrà fare 
ciò che loro non permet- 
tono». 

Brividi in sala ha suscitato 
anche la storia di Carlo Ro- 
ta, che una sera del "74, di 
ritorno da una cena in una 
trattoria di Oropa — nella 
quale un avventore aveva be- 
vuto tanto da cadere, battere 
la testa e morire — mentre 
percorreva in auto la galleria 
Rosazza, di ritorno a Biella, 
vide una luce abbagliante al- 
lo sbocco del tunnel. 

L'auto di Rota si fermo, il 
suo orologio pure. «La luce — 
ha riferito il protagonista 
dell'avventura — finalmente 
sparì e liberò l'uscita della 


galleria. Appena fuori, scorsi | 


un grande buco, con di 
tre incandesceni 


lue-pie- | 
ti dentro». 


| «Attenti, gli extraterrestri ci tengono sotto controllo» 


Si trattava probabilmente 
— ha continuato a spiegare 
Rota — di un Ufo esploso. 
Quando le pietre si furono 
raffreddate, l'uomo le raccol- 
se, le mostró: al pubblico, di 
Telebiella e le fece analizzare 
da esperti nazionali e stra- 
nieri, compresi gli america- 
ni: il responso fu che-non si 
era in presenza di materia 
appartenente alla crosta ter- 
restre. 

Da quella sera Rota andò 
in crisi: passava le notti a 
scrutare il cielo e comincia- 
va già a captarvi strani feno- 
meni luminosi, quando ven- 
ne da lui una ragazza, che gli 
raccontò di avere visto la 
stessa luce abbagliante nella 
stessa galleria Rosazza: era 
insieme con il fidanzato, il 
quale vide anche tre omini e 
sparò un colpo di pistola, 
colpendone uno, che sparì 
con gli altri due, lasciando 


[tracce simili al sanguebin | ue 


Ai due fidanzati l'avventu- 


ih e Mrs 
congresso 


PLL 


di ufologia 
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GGSS 
ra costò carissima. Lei co- 
minciò ad avere apparizioni 
continue, finché fu ricovera=., 
ta per esaurimento nervoso; 
lui salì sull’altissimo ponte 
di Pistolesa, nel Vercelli 
si spogliò e si gettò di s 
sfracellandosi. Nato 

Rota dopo la sua esperien“ 
za, si scoprì improvvise doti 
di pranoterapeuta, sensitivo; | 
radioestesista, cartomante? e | 
imbalsamatore: «Portatemi 
qui un coniglio — ha detto — 
un cuore di toro, una coscia. 
di pecora e vedrete cl o, 
solo passandovi sopra le ma- 
ni, li trasformo in m: 
incorruttibile». 


La giornata è rr 
sì, fra testimonianze 3 
brose, proiezioni di fumi 
immagini e previsioni eata- 
strofiche per il nostro fragile 
pianeta. Nessun «unidenti-.| 
fied flying object» è $ )| 
visto volteggiare in sala. . 

uciano Visintin 


con sigle e cuori. (G.Per.) 
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a Firenze, Ga sempre tappa 


fissa di coppie innamorate, e Ponte 


Milvio a Roma, 


i e Step anche sul Navigi 
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MILANO 


i cittadini osservò,la mat- 
i ur un numero imprecisato d 
B Ie Ud piccolo oggetto volante a forma di disco che, 


ore: 11,00 È 
testimoni: molti cittadini. 


Dopo il Corvetto dilaga la caccia all'Ufo: “avvistamenti” a Rozzano 


Lire cone CER Ufo spuntano come funghi nel l'Angelo, intorno alle 23, analoghi quattro giovani. «Erano le 23 e ci 
nel cielo, lano, 


] punti luminosi sarebbero stati indi- apprestavamo a tornare a casa do- 


di Pasquetta, mentre — viduati 


| Ø 


in alto nel cielo,sembrava fermo. 


||. BIBLIOTECHE PUBBLICHE 


i 72 ore 14/23 - 
sabato 14/20: 24 giugno - 6 luglio: "Presenza femminile nell'arte - 
il piacere di ammirare, di osservare” - mostra di olii su tela di Bora 
Luciana e di ceramiche di Ballaben Vivetta. 24 giugno - 6 luglio: 
"Angeli, Dei, Astronavi - Extraterrestri nel passato" mostra fotogra- 
NEL Paren Samninna via Cervantes Zona Montetordotel. 
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tetti all'altezza del cen- po il cinema - ricorda Cristina E! 
identi avvistavano tro commerciale “Il Fiordaliso”. E quando nel parcheggio del Fiordali- 
oggetti luminosi fra piazza se all'inizio della giornata appariva- so, guardando verso Milano 3, al- 
iberto II e via S. Dionigi, an- no come luci TOfcanti, a sera asso- l'orizzonte abbiamo notato quattro. 
che a Rozzano erano tutti con il na- migliavano più a dischi di luna pie- piccole lune piéne che emavano un 
na. A raccontare l'incontro ravvici- bagliore strano, come se fossero of- 
Infatti, la sera del Lunedi del- nato del terzo tipo un gruppo di fuscate da nuvole». (G.Per.) 


Viomposoq t 
019JSTU [T | 


SESTO - L’allarme «dischi volanti» è stato lanciato dai condomini di via Confalonieri 


Misteriose luci danzanti nel cielo notturno 


Il fenomeno si ripete sempre dopo la mezzanotte 


i B 


A Bresso ci sono stati presunti «avvistamenti» di Ufo. (Hinterland) 
petto ; 


SESTO SAN GIOVANNI - 
(Fra.Pont.) «Sono diverse se- 
re, che ad una certa ora, sem- 
pre dopo la mezzanotte, ve- 
diamo fasci di luce intensa 
volteggiare nel cielo. Sono 
forme circolari che si alzano e 
Si abbassano. Sembra un mo- 
vimento meccanico, ma quel- 
lo che impressiona di più sono 
alcuni scatti improvvisi, in 
senso orario, che lasciano per- 
plessi e fanno pensare a qual- 
‘cosa di strano...». 

Allarme Ufo, nei cieli sopra 
Bresso? Il presunto avvista- 
mento si deve a Graziella 
Francese, residente in via 
Confalonieri, a Sesto San Gio- 


vanni. La donna, che abita 
con la famiglia al quarto pia- 
no, ha la visuale libera sul lato 
ovest del Parco Nord. La don- 
na afferma di aver seguito le 
evoluzioni di quei strani cer- 
chi nel cielo anche ieri notte, 
dalle ore 0,30 fino alle 3. Testi- 
mone anche il figlio Alessan- 
dro, che si è accorto pe: primo 
qualche sera fa, verso le 23,30, 
di quei bagliori nel ciel, 
rante una nottata molto chi 
ra, senza nuvole. 

«Ieri notte le luci si notava- 
no meno, perché c'erano delle 
nubi - ha aggiunto la donna — 
ma erano comunque visibili, e 
siamo stati a guardare per ol- 


la GIORNO 45.42.96 
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tre due ore. Abbiamo anche 
pensato ad un gioco di luce ri- 
flessa dalle nubi, ma è quel 
movimento improvviso che ci 
lascia perplessi. Personal- 
mente devo dire di credere 
agli Ufo ma non vorrei lancia- 
re un allarmismo ingiustifica- 
to». 

Graziella Francese ha detto 
di aver seguito i cerchi lumi- 
nosi anche uscendo sul balco- 
ne, senza udire alcun rumore. 
Tuttavia le fonti luminose 
erano molto lontane e l'assen- 
za del suono di un eventuale 
mezzo meccanico potrebbe 
trovare logica giustificazione. 
Abbiamo provato a dare una 


spiegazione controllando l'at- 
tività degli elicotteristi milita- 
ri che stazionano proprio alla 
caserma che si trova all'inter- 
no del Parco Nord, vicino al 
campo volo civile. In questa 
base militare stazionano di- 
versi elicotteri e quasi tutte le 
sere i allievi si esercita- 
no nei cieli bressessi con evo- 
luzioni previsti dal corso, per 
conseguire i brevetti di volo 
militare. E' possibile, quindi, 
che la luce sia quella dei fari 
degli elicotteri ed i movimenti 
rapidi e «strani», siano quelli 
determinati dalla cloche dei 
velivoli, impegnati nelle eser- 
citazioni notturne. 


* SEVESI - Anche quest'anno il Cun - 
Centro Ufologico Nazionale si è attiva- 
to per il 5° Convegno Ufologico Inter- 
nazionale che si terrà la sera del 12 ot- 
tobre nel palazzetto dello sport di Ba- 
ruccana di Seveso (via Sant'Antonio). 


Ideatore e curatore è Costantino Lam- 
berti (Cun). 

Una delle novità è costituita dalla pre- 
senza dello scrittore/ricercatore francese 
in campo ufologico Gildas Bourdais che 
- attivando direttamente da Parigi - ci il- 


Ospite d'onore: Gildas Bourdais 


Convegno Ufologico Internazionale 


luminerà sull'apertura dei fascicoli se- 
greti del governo militare francese con | 
la conseguente presa di posizione delle 
realtà ufologiche mondiali e delle possi- 


bili implicazioni umane... 
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E' forse lo stesso notato in Valdarno 


i 


Anche in città 24 
visto nel cielo, € 


oggetto misterioso 


; 
i 
eu» 
A 
E' volato anche sul cie- i Stavo scendendo vers uugale e la notte scorsa 
[ilo della nostra città il mi io Je 19, dal tram in piaz nna pal di fuoco, come 
| sterioso oggetto dalla for Zale Oberdan — ci ha z det- riportiamo in altra parte 


ma allungata, come di si Jf T »- 


to ui signore che-pmrtrep- del nostro giornale, dopo 
garo, scintillante e silen- porta yomermamennte aver tagliato il cielo del 
zioso, visto nei cieli del- Henin quando ho - 


Valdarno e della Valle € 
l'Italia Centrale? Sembre- azto To spum Suse ia eilk Vals de 
rebbe di si, almeno a dar ‘alto sulla verticale, ho ü far atop pH ML ros 
Eta ale telefonate di al- Visto un ogESH forms" !cnre fin ollre Arezzo) si 


cuni cittadini che ieri sera Smo the scintultavi è sehianlato al suolo in 
avrebbero visto in cielo, Tes paco dona i s un punto ehe ancora non 
per pochi secondi, un og geo t Pri Tontanissimo, è stalo localizzato. Può es 
getto silenzioso, scintillan resto quello che ho vL sere lo stesso 0 tor- 
fe, librarsi allissimo Po- Jy Credete o non € ie am meteorile, ieri, 
hi istanti por, Il misterio- done TT nel tardo pomeriggio, sa 

to sarebbe scom- Fia elletti, ieri sull'Um- robbo » notato su Mi- 


bria, e apparso un oggetto — lano. 


ome iha- tH 


ore: 21,00. 


testimoni 
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MILANO 


diverse persone. 


" che si fermò in cielo 


"disco volante 
do su se stesso. 


Diverse persone videro un 


verso 


Si diresse,poi, 


o,rotean 


per qualche minut 
sud e scomparve. 


gnol&. ____ 


& azzurro 


Fu anche notata una sci 


| 
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PESCHIERA BORROM) 


di CARLOTTA MORGANA 


EO - La Terra vi va stretta? Fate parte anche 


voi di quella folta schiera di pessimisti che si aspettano la fine de 
mondo da un momento all’altro? Niente paura. E' in arrivo la «Dyn 
motor», una sorta di cupolone, capace di viaggiare anche nelle più re 
mote galassie e di salvarvi da un'eventuale catastrofe nucleare. L'ori 
ginale «casetta» (ma le sue dimensioni sono variabili e tutt'altro che 


costrittive: la più picco- 
la shra 240 metri 
a 


mentre iù estesa 
raggiunge addirittura i 
350 chilometri) è seatu- 


rita dalla mente mate-- 


matica di Giorgio Grati, un 
rogettista del futuro, come 
lui stesso ama definirsi. 
Grati ha illustrato il proget- 
to della sua invenzione nel 
corso di un eonvegno di 
ufologia, svoltosi domenica. 
pomeriggio a Peschiera. 


Borromeo. Sotto un infuo- 


cato stand messo a disposi- 
zione dalla locale festa del- 
l'Unità si sono riuniti, in un 
torrido pomeriggio estivo, 
esperti di ogni genere di in- 
contro ravvicinato, richia- 
mati dall'incrollabile fede 
ufologica di Alfredo Lisso- 
ni, bibliotecario comunale 
nonchè profondo speciali- 
sta dell'universo alieno. 
Peschiera non è nuova a 
seminari «paranormali», 
ma mai prima d'ora aveva 
affrontato il tema delle abi- 
tazioni-astronave. Una la- 
cuna colmata appieno dal 
rogettista Grati che, tra 
‘altro, ha dichiarato: «Circa 
tre anni fa riuscii a indivi- 
duare una rete informativa. 
tridimensionale. Da allora, 
essendo un sensitivo, mi 
pervengono informazioni 


ai ilte AEEY dato. 
a possibilità di disegnare 
queste macchine, frutto di 
un’alta tecnologia int 

Tattica». A conferma delle 
sue affermazioni, Grati ha 
srotolato un lunghissimo 
foglio millimetrato, mo- 


strando ai poch resenti il 
grafico delle sue PN di- 


di | more extraterrestri. 


| Prima di lui si erano al- 
ternati al -microfono altri 
sias. tutti accomminati 

‘preoccupazione di es- 
sere considerati come visio- 
nari dai mass media e dalle. 
autorità. «Siamo stanchi di 
non essere creduti - ha 
commentato uno di loro -. I 
nostri detrattori stiano però 
attenti: chi ci assicura che 
gli abitanti di altri pianeti, 
che senz'altro esistono, sia- 
no ben intenzionati nei no- 
stri confronti?». 

«Un dilemma che fino ad 
oggi nessuno è riuscito a 
sciogliere - ha concluso Lis- 
sonì - nonostante qualche 
"terrestre" abbia avuto la 
fortuna di conoscere la di- 


mensione aliena». 
L'ultimo caso riguarda 
una donna russa che, dopo 


| aver sentito una voce che le 


imponeva di alzarsi e cam- 
minare, si trovava sbalzata 
in una città tutta blu, prati 


ipaveri compresi. Al suo, 


e 

ritorno nessuno le voleva 
dar retta ma la viaggiatrice 
sovietica esibiva, come pro: 
va lampante, il suo gatti 


| compagnodi viaggio, ormai 


inesorabilmente dipinto 
duzumo 5 


SEVESO - Domani sera alle 2: la struttura sportiva ospiterà la quinta edizione del convegno ufologico internazionale 


I marziani sbarcano al Palasport 


I riflettori saranno puntati sul contenuto dei fascicoli segreti del governo francese 


Perché la tematica Ufo continua a far 
notizia? Entreremo davvero in contat- 
to conloro entro i prossimi 20 anni co- 
me afferma il vice direttore della Spe- 
cola Vaticana padre Giuseppe Koch? 
Esistono quindi implicazioni tra Vati- 
cano ed extra terrestri? Questi ed altri 
quesiti verranno affrontati durante la 
quinta edizior del convegno ufologi- 
co internazionale, ideata da Cristiano 
Lamberti del Cun (Centro ufologico 
nazionale), in programma per doma- 
„ni sera alle 21 al Palasport di Barucca- 
na. Ospite d'onore di quest'edizione 
lo scrittore e ricercatore francese Gil- 
das Bourdais che parlerà dell'apertu- 
ra dei fascicoli segreti del governo 
francese. E si discuterà anche dell'im- 
magine che circola ultimamente su 
Youtube, ovvero la presunta aeronave 
extraterrestre datata un miliardo ecin- 
quecentomilioni di anni e trovata con- 
ficcata in un cratere nella parte scura 
della luna. Ce ne parlerà il presiden- 
te del Centro ufologico nazionale Ro- 
berto Pinotti che tratterà anche della 
presunta cattedrale spaziale filmata 
da un astronauta. Con Alfredo Lisso- 
ni presidente Cun Lombardia si ragio- 
nerà invece sulle ultime controverse 
dichiarazioni di Padre Giuseppe 
Koch. Inquisizioni, esoterismo, para- 
normale. Misteri e ombre della cristia- 
nità”. Al convegno si avrà anche la 
possibilità di ascoltare il parere del co- 
lonnello dell'aeronautica militare Ro- 
berto Doz, nonché presidente dell'as- 
sociazione "Ufo e Piloti", che riferirà 
degli ultimi avvistamenti attraverso 

testimonianze personali e militari. 
Sergio Raffaele 


| MERCATINO 
L'Europa scende in piazza 
con il meglio della gastronomia 


Seveso - Anche quest'anno l'artigianato del vecchio mon- 
do fa tappanel centro storico di Cesano Maderno con "Eu- 


ropa in piazza”. Giunta alla quinta edizione con un suc- | 


cesso di pubblico che è andato crescendo negli anni, la ma- 
mifestazione si è guadagnata grande notorietà per la qua- 


lità e varietà dei prodotti tipici italiani e stranieri. Per tut- 
toil fine settimana, da 12al 14 ottobre ogni giorno dalle 10 | 


finoalle 23, oltre cento bancarelle invaderanno piazza Are- 
se, Palazzo Arese-Jacini e via Milano con una grande vi 


rietà di prodotti artigianali che non fanno parte dei circui-. 


ti della grande distribuzione: dal cannolo siciliano fino al- 
lo speck austriaco, dai biscotti di marzapane e alla cannel- 
la olandesi fino ai vini Franciacorta. fi 

La manifestazione è ọrganizzata dall'assessorato alle At- 
tività Produttive, dall'Unione commercianti e dalla Fiva 
Confocommercio. Come spiega Giacomo Errico della Fi- 


va Confcommercio, principale promotore dell'iniziativa, 


“Europa in piazza” è ormai una manifestazione attesa e 
consolidata: "Per gli ambulanti stranieri la nostra fiera è 
diventata una tappa fissa. Di anno in anno le richieste dal- 
l'estero stanno aumentano: quest'anno su 70 prenotazio- 
ni 67 sono arrivate dall'estero". Sembra inusuale ma e co- 
si. E se ne compiace il presidente Unione Commercianti 
del mandamento di Seveso Enrico Balzaretti: “È una ma- 
nifestazione estremamente importante e ci fa onore se si 
considera che questa tipologia di.mercati generalmente 
vieneallestita nelle grandi città e non in un piccolo paese”. 
Questa, secondo il sindaco di Cesano Maderno; Paolo Va- 


ghi è un'occasione che non va assolutamente sprecata: 
“Crediamo sia un'opportunità per far conoscere il nostro 


territorio e sostenere le attività commerciali nel centro di, 
Cesano Maderno senza dimenticare le altre". 


Il racconto di un possibile «incontro ravvicinato del terzo tipo».Ja sera- del.20 dicembre '94 


Ufo nel cielo sopra Milano 


Un radioamatore: «Avvistati dai radar di Linate e dai piloti di due aerei» 


SAN GIULIANO MILANESE — 
Guerra stellare nei cieli dell'hinterland 
0 rendez-vous da «Incontri ravvicinati 
del terzo tipo»? La sera del 20 dicembre 
di due anni fa, intorno alle 20.30, due 
aerei di linea dell'Alitalia, uno in fase di 
atterraggio a Linate, l'altro appena de- 
collato, rischiarono la collisione con un 
corpo celeste misterioso e luminosissi- 
mo, che il Centro controllo dell'aero- 
porto milanese di Linate definì, senza 


all'accaduto, forse un meteorite. 


compresa nello spazio aereo di radioas- 
sistenza del triangolo Milano-Voghera- 
Genova. Amos non mollò e sentì anco- 
ra: «Potrebbe trattarsi di un meteorite 
o addirittura di un missile». 

Poi alle 20.53, quando i due velivoli 
che avevano fatto lo strano incontro si 
erano ormai allontanati dalle «luci», 
Amos captò ben distintamente il coi 
trollore radar che chiedeva al pilota di 
un altro aen fe i d 


«Hai notato attorno a te segnali verda- 


segnali». La zona dell'avvistamento era | 


Ma per l'i- stri anoma- 
stituto inter- li?». La ri- 
nazionale sposta fu ne- 
che raccoglie “gativa. 
tutte le in- Secondo il 
formazioni radioamato- 
sul traffico re, sui radar 
aereo mon- del Forlanini 
diale, la Civi- di Milano ap- 
lian Aviation parve quindi 
Authority, qualcosa di 
dopo oltre effettiva- 
un anno di mente ano- 
indagini, malo, ma 
quel corpo non furono 
che si era in- spaventati i 
serito sulle piloti per 
rotte aeree non creare 
di Linate era panico tra gli 
sicuramente equipaggi 
qualcosa di proprio du- 
assoluta- rante le deli- 
mente im- cate opera- 
prevedibile: zioni di at- 
era un og- terraggio e 
getto volan- di decollo. 
te non iden- Poteva finire 
tificato, os- in un disa- 
sia un Ufo. stro. Ora la 
La scoperta Una scena del film «Incontri ravvicinati del terzo tipo» Civilian 
di questa in- Aviation Au- 


quietante presenza si deve ad Amos 
Mangiavacca, un radioamatore di San 
Giuliano Milanese che la sera del 20 di- 
cembre '94 ascoltò per caso alcune con- 
versazioni radiofoniche «top secret» 
sulla frequenza riservata al controllo 
del traffico aereo regionale di Milano. 

Ecco cosa registrò il radioamatore: 
«Verso le 20,30 sentii distintamente che 
i piloti dei voli Alitalia 400, Roma-Zuri- 
go, e 1427 Milano-Barcellona, informa- 
vano con voce concitata la torre di con- 
trollo di vedere davanti a loro luci ver- 
dastre molto intense, sulla natura delle 
quali non sapevano dare spiegazioni lo- 
giche. Anche perché, continua il rac- 
conto di Amos, in zona non avevano 
mai visto luci del genere». 

Dal Controllo di Linate la risposta fu: 
«Sulla mappa radar vediamo solo e 
esclusivamente la traccia del volo e, 
nelle vicinanze, non si riscontrano altri 


thority ha rotto definitivamente il silen- 
zio sulla misteriosa vicenda: le luci che 
alla vigilia del Natale '94 incrociarono 
due aerei di linea sopra Milano erano 
proprio quelle di un «oggetto non iden- 
tificato». 

Questo inaspettato incontro nei già 
superaffollati cieli milanesi e altre visite 
di extraterrestri sempre più «curiosi» e 
«spericolati» saranno presentate oggi 
alle 16, sala Walter Tobagi di via Tibal- 
di 41, consiglio zona 5 di Milano, da Al- 
fredo Lissoni, esperto in materia e da 
oltre 15 anni ricercatore accanito di 
prove scientifiche sugli avvistamenti di 
Ufo e sui passaggi di umanoidi: «Abbia- 
mo prove inconfutabili anche di altre 
visite dallo spazio — spiega Lissoni —, 
per esempio quelle avvenute l'autunno 
‘scorso in tre località del Friuli, a Mania- 
go, a Malnisio e ad Arba ». 

è R. M. 


Un « disco volante » 
„ Segnalalo in viale Corsica | 


(^ Alcuni cittadini che feri sera 
4 alle 1845 «| trovavano in viale | 
è Corsica giurano di visto| 
Š nel cielo un fiammeggiante « og-| 

{getto ». che avrebbe lasciate die-| 
ro di sè una lunga scia lumino | 
a, chiaramente visibile. Il disco 
incandescente si sarebbe, spo-i 
stato a velocità fantastica, com. 
jpiendo un lungo arco e scom. 
parendo quindi all'orizzonte. 
Naturalmente, 1 testimoni della 
inconsueta apparizione non 
jhanno avuto dubbi sulla sun 
Inatura: era un disco volante, 
uno dei tanti che, nelle ultime 
settimane, sono comparsi un po* 
ovunque, tornando alla ribalta , 
dell'opinione pubblica ed ecci.| 
tando le fantasie. Gli uffici com 
petenti. da] canto loro, hanno 
jcomunicato di non 
jyuto alcuna »eynalazk 
itiv merito. E' stata avan- 
izata l'ipotesi che si trattasse 
di un apparecchio a reazione, 
ma. a quanto risulta, nessun 
velivolo di tale tipo a quell'ora 
avrebbe volato nelle vicinanze 
di Milanó. «Disco volante - o 
fantasia? Anche questo » caso ». 
comunque. si aggiunge a quelli 
che non hanno finora trovato 


(5.02.96 CORRIERE DELA SERA 


T—————————————— 


Il feno 


meno dei dischi volanti torna d’attualità con alcune foto 


scattate nel cielo di Milano 


di RICCARDO CECCHELIN 


MILANO - Sono ll, a fissare il cielo 
armati di canocchiali e macchine foto- 
grafiche. Come pazienti cacciatori 
| aspettano la preda. «Questa volta - 
spiega il presidente degli ufologi mila- 
nesi - siamo stati fortunati. Abbiamo 
fissato con un solo clic una formazione 
di dischi volanti. All'apparenza sem- 
bravano una di quelle “stelle vaganti” 
di cui si è parlato molto negli ultimi 
mesi. Un fenomeno a cui gli studiosi 
non sanno offrire una valida spiega- 
| zione. Bene, una di quelle "stelle", 
| esattamente la più luminosa, che a 
maggio e giugno brillava nel cielo si è 
rivelata una fermazione di Ufo». 
All'accenno di un possibile foto- 
montaggio s'indigna. «L'abbiamo 
scattata noi - sbotta - Basta guardare 
l'immagine per capire che è impossi- 

bile qualsiasi tipo di manipolazione. É 
una formazione di Ufo, non un solo di- 
sco volante». 

II discorso scivola poi sulle ultime 
novità nel campo degli oggetti volanti 
non identificati. «La casistica delle 
“abduction”, ovvero i presunti rapi- 
menti di esseri umani ad opera di 
astronavi aliene, - spiega — si è arric- 
chita di testimonianze inedite prove- 
nienti dalla Russia. L'incredibile 
esperienza sarebbe stata vissuta nel 


IL GIORNO 07.03.96 


ION 


È 


Uno degli Ufo fotografati. (Cdg) 


1989 a Novosybirsk da Oleg Kerkha- 
kov, che sostiene di aver visitato l'in- 
terno di un velivolo di provenienza 
extraterrestre, 

Entrando in contatto coi piloti. Il ca- 
so è stato rivelato per la prima volta al 
recente convegno di San Marino dalla 
studiosa russa Irina Andreeva, ricer- 
catrice di San Pietroburgo». 

L'episodio di "abduction" rivelato 
da Irina Andreeva presenta alcune ca- 


| 
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ratteristiche analoghe alle decine di 
casi simili di rapimento Ufo registrati 
e documentati da anni negli Stati Uni- 
ti e in Europa occidentale: «Mentre si 
trovava alla guida del suo camion, 
Kerkhakov scorse presso una radura 
una forte luce in fase di atterraggio. Il 
motore dell'automezzo si spense di 
colpo e il cane che si trovava nell'abi- 
tacolo cominciò a guaire e ad agitarsi. 

«Avvicinatosi, il camionista russo 
vide distintamente un disco appoggia- 
to sul terreno. Entrato in un'apertura 
di circa due metri, trovò all'interno 
dell'oggetto tre esseri che, telepatica- 
mente, gli dissero di essere giunti con 
intenzioni pacifiche, rispondendo poi 
alle sue domande. Abitanti in un pia- 
neta della nostra galassia, 

«Sostenevano di trovarsi 1l per una 
missione scientifica. Il loro oggetto vo- 
lante utilizzava i campi elettromagne- 
tici per spostarsi a velocità impossibili 
da raggiungere per qualsiasi macchi- 
na umana». E così sarebbe avvenuto: 
uscito dal disco, Kerkhakov lo vide 
«allontanarsi in maniera rapidissima e 
sparire alla vista in pochi attimi». Una 
conferma indiretta dell'incontro rav- 
vicinato del terzo tipo vissuto da Ker- 
khakov verrebbe dalle 10 persone che 
quella sera dichiararono di avere nota- 
to in cielo una strana luce lampeg- 
giante di forma sferica. 
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Un secondo disco volante. (Cdg) 


Ma le novità non si fermano qui. Gli 
‘extraterrestri non si limitano ad osser- 
varci dai loro dischi volanti ma spesso 
effettuano veri e propri «rapimenti» di 
persone e, a volte, interventi chirurgi- 
ci sui malcapitati. A portarla avanti è 
l'ipnoterapeuta statunitense Derrel 
Sims, che avrebbe personalmente in- 
dividuato nei corpi delle persone che 
sostengono di essere state rapite dagli 
ufo una serie di minuscoli corpi estra- 
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Raid di Ufo, chirurghi alieni e incontri ravvicinati 


nei a base di titanio, berillio e allumi- 
nio, poi recuperati dai chirurghi, Dei 
clamorosi «impianti» chirurgici, Sims 
ha fornito le fotografie e un filmato: si 
tratta di piccoli oggetti di forma varia, 
scoperti grazie alle radiografie com- 
piute sui soggetti reduci da presunti 
viaggi a bordo di dischi volanti, La sin- 
tomatologia comune a quasi tutte le 
persone che hanno vissuto que 
esperienza fa registrare forme allergi- 
che di tipo raro, cecità notturna e fe- 
nomeni di crescita corporea più rapida 
del normale, 

In quasi tutti i soggetti che dichiara- 
no di aver subito un rapimento (lo 
stesso Sims sostiene di esser stato pre- 
levato dagli Ufo diverse volte) si 
scontrano segni inconfondibili sull'e- 
pidermide di cicatrici, tagli o altri in- 
terventi. 

«Non sappiamo - spiegano gli ufolo- 
gi milanesi - la funzione svolta da 
questi piccoli oggetti. Probabilmente 
si tratta di materiale trasmittente che 
serve alla raccolta di informazione sul 
sistema nervoso o sul funzionamento 
generale del fisico. Gli oggetti sono 
posizionati nei punti più diversi, dal 
cervello al collo, dalle braccia alle ma- 
ni, ai piedi, alle ginocchia», In nessun 
caso, sottolineano, si sono manifestati 
segni di infezioni o di rigetto da parte 
degli organismi coinvolti, 
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Caso n?23 


ore: 18,00 circa 


17 Ottobre 1954 


MILANO 


amici 


mm oiio > 


testimoni 


scia 


lasciava una 


he era di colore scuro, 


dell'altra,l'o&getto c 
di fumo biancastro. 


Ma che permalosi 
i rappresentanti. UFO! 


€ Facciamo seguito al no- 
stro telegramma per espri- 
merVi il nostro disappunto 
per la notizia pubblicata 
dal Vostro giornale nell'e- 
dizione del 30 giugno 1977 
e che mi voleva coinvolto 
in un «curioso collegamen- 
to» o «contatto» con ex- 
traterrestri tentato da una 
medium, certa  Ercolina 
Saccani, in diretta da Ra- 
dio Montestella, 

Il Cento Ufologico Nazio- 
male, di cui sono presiden- 
te, ha sempre affrontato il 
problema della ricerca e 
dell'analisi della fenomeno- 
logia degli UFO con coe- 
rente realismo ed estremo 
senso di responsabilità e ne 
fa fede il rigore documen- 
taristico col quale ha pre- 
sentato, al recente 20 Con- 
gresso Nazionale di Ufolo- 
gia tenuto a Toscolano Ma- 


derno, sul lago di Garda, i 
risultati di uno studio con- 
dotto al calcolatore elettro- 
nico su una casistica di ol- 
tre 400 segnalazioni di av- 
vistamenti ad opera di ci- 

vili e militari. 

Una trasmissione come 
quella annunciata dal Vo- 
stro giornale sarebbe stata 
da no; considerata lesiva di 
quell'immagine di serietà 
che il Centro Ufologico Na- 
zionale si è creata in 12 
anni di attività ed in par- 
ticolare screditante nei 
confronti miei personali. 

Chiediamo quindi che in 
base all'articolo 8 della 
legge sulla stampa venga 
pubblicata integralmente la 
presente smentita. 

GIAN CARLO BARATTINI 
- Presidente del Centro 
Ufologico Nazionale 

via Vignola, 3 - Milano 


Rinfreschiamo la memoria ai lettori. Radio Montestella ci 
comunica che nella rubrica « Appuntamento col mistero» 
giovedì 30 giugno, ore 22.30 sarà tentato da una medium 
un collegamento con un extraterrestre; alla trasmissione 
— comunica sempre Montestella — sarà presente questo 
signor Giancarlo Barattini. La notizia ci sembra curiosa e 
la riferiamo al lettori. 

A quanto pare il signor Barattini invece non partecipa a 
questa trasmissione: e perchè se la prende con noi? Se la 
prenda con Montestella che ha riferito la notizia. Ma per- 
chè riferiamo l'episodio? Per chiedere ai lettori se c'era bi- 
sogno di un telegramma, di una raccoraandata con ricevuta 
di ritorno, di invocare l'articolo otto della legge sulla stam- 
pa e di tutte le altre cose per dire: « signori: mi dispiace 
ma io a quella trasmissione non ho partecipato; anzi non sono 
stato neppure invitato; il mio nome vi è stato fatto abusi- 
vamente ». 

Se gli extraterrestri sono permalosi e portati a drammatiz- 
zare le cose come quei terrestri che affermano di essere 1 
Joro rappresentanti, noi siamo felici che se ne stiano il più 
lontano possibile da noi. 


273-33 wong 


spite d'onore: Gildas Bourdais | 


Convegno Ufologico Internazionale 


* ANCHE quest'anno il Cun - Centro Ufologico 
Nazionale si è attivato per il 5° Convegno Ufo- 
logico Internazionale che si terrà la sera del 12 
ottobre nel palazzetto dello sport di Baruccana 
di Seveso (via Sant” Antonio). Ideatore e curatore 
è Costantino Lamberti (Cun) 

Una delle novità è costituita dalla presenza 
dello scrittore/ricercatore francese in campo ufo- 
logico Gildas Bourdais che - arrivando diretta- 
mente da Parigi - ci illuminerà sull'apertura dei 
fascicoli segreti del governo militare francese 
con la conseguente presa di posizione delle realtà 
ufologiche mondiali e delle possibili implicazio- 
ni umane. Tema ron indifferente per rilevanza 
mondiale, ma soprattutto per l'esplicito ricono- 
scimento di una Autorità superiore di &ver ingan- 
nato e nascosto il tutto alla popolazione che do- 
vrebbe invece avere il pieno diritto di sapere. 

Oltre al ricercatore d'oltralpe ci sarà come di 
consueto il Dott. Roberto Pinotti in qualità di 
presidente del Certro Ufologico Nazionale che 
chiarificherà su come si stiano sviluppando le ri- 
cerche inerenti la controversa corsa alla luna tra 
Usa e Urss degli anni ‘60/70 e di cosa sarebbe 
emerso nel sito ‘youtube’ in questi ultimi giorni 
cioè della presunta aeronave di grandissime di- 
mensioni extraterrestri dell’età di un miliardo e 
cinquecentomilioni di anni,conficcata in un cra- 
tere nella parte scura della luna. 

Si parlerà di una presunta cattedrale filmata da 
un astronauta; vero? falso? cercheremo di sco- 
prime l'identità e la datazione. Ascolteremo il 
parere del Prof. Lissoni (presidente Cun Lom- 
bardia) sulla dichiarazione di Padre Giuseppe 
Koch, vice direttore della Specola vaticana che 
indica nell’arco temporale di un prossimo ven- 


tennio la data del contatto dell’umanità con gli 
extraterrestri. Comunque la tematica ufo = alieni 
continua a far notizia. Ci faremo erudire del per- 
ché l'esperto Lissoni (giornalista e scrittore) ha 

dato il titolo ad un suo libro 
"Vaticano segreto. Inquisizioni, esoterismo, pa- 
ranormale. Misteri e ombre della cristianità”. Forse 
perché avrebbe a che fare con segreti papali? 
Infine, interverrà il colonnello dell'aeronautica 
militare Roberto Doz, presidente dell'associa- 
zione ‘Ufo e Piloti’ che ci riferirà degli ultimi av- 
vistamenti attraverso testimonianze personali e 
militari; e in quanto ‘militari’ degni di assoluta 
buona fede e correttezza. 
Info al n. 347 3348809 o su www.cun-italia.net 
Costantino Lamberti e A.C. 
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Ufo su S. Siro? 
Molti testimoni 
segnalano 

luci misteriose 


Oggetti luminosi non iden- 
tificati nel cielo di Milano. Ufo 
a San Siro? Moltissime telefo- 
nate al centralino dei vigili ur- 
bani hanno segnalato ieri sera. 
la presenza di strani fenomeni 


TITRE 


scente che inviava raggi vio- 
lentissimi verso terra. 

Una spiegazione 
essere l'accensione dell'illumi- 
nazione dello stadio di San Si- 
TO, attivata per la sistemazio- 
ne del tappeto erboso. i 
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Occhio al disco verde-arancio 


«UFO» per tre ore 


qistrato la presenza im cielo 
di alcunché di strano. Questa 
mattina, in piazza Duomo, im- 
pigliati mei fili dell'energia 
elettrica, i vigili urbani han- 
no notato tre palloni di gom- 
ma gonfiati. Forse il «disco 
rolante» mon era che lin- 
siome di questi innocui gio- 
cattoli. Li aveva lanciati un 
burlone, tenendoti legati a 
una guglia del Duomo? 
Fedele B rucculeri, di 40 
anni, abitante in via Arzaaa 
25. addetto a wu'edicola di 
anco alla Galleria. uno dei 
tanti spettatori dell'insolito 
spettacolo sostiene che Ve ou- 
detto» si muoveva troppo 
velocemente «per essere uno 
WO à o più palloncini di gomma > 
UT Da : 4 Anche un altro edicolante. il 


1 s signor Leonardi, è di questo 
leri sera. dalle 21 alle 24, | bagliore che emetteru il = co- | parere. 
centinaia di persone hanno | so». Non è mancato chi ha Un nostro cronista mandato 
fisto-librarsi nel cielo, sopra | creduto di ilentificare nel- j ht ossertazione Teri sera ha 
piazza Duomo, uno strano og- | l'e oggetto » un disco volante. | aruto l'impressione che VUFO 
getto rolante. una « palli- impaziente, ha gridato tra fosse comunque di piccole di- 
na>» Inminosa con riflessi ver- | serio. e il faceto: «Se siete | mensioni e fosse assicurato 
dognoli e arancione, che si | marziani venite gite c fatevi | in qualche modo alle guglie 
muoveva a scatti. Dopo la | vedere in fuccia = | del Duomo. Questa rimane 
Mezzanotte TUFO era ancora | — Nella piazza, l'andivivioni | l'ipotesi pit attendibile. 
vis bile, ma anche i più cu- | delle persone ha raggiunto. | Ma mon mancano, natural- 
; si sono alfine stufati di | verso le 22 proporzioni note- | mente. gli <«ufologi» ferven- 
e col naso all'insù. voli. Nessuno. tuttavia rin- | ti pronti a ginrare che si 


Comunque, dalle 21, mo- | 


i . da ito a stabilire di che cosa > trattava di wn autentico di- 
mento in cui c'è stata lU- ap- 


a trattasse; Pallone sonda. | sco votante com a bardo er- 
parizione », in poi tutti coloro | acrostato, o sc mplicemente : traverrestri venuti ud esplo- 
che smo passati da piazza | uno scherzo da primo d'aprile rare la foresta di cemento che 

Duomo hanno rivolto lo anticipato? chiama Milano e la « fau- 
i sønardo al cielo. irati dal Gli aeroporti non hanno 14 na» che la abita. 


«Oggetto luminoso» 
ha solcato 

ieri sera 

il cielo di Milano 


^ F s Da vari punti della città ieri 

sera sono giunte segnalazioni 
di avvistamenti di oggetti lu- 
j minosi. Verso le 20 numerosi 
cittadini hanno telefonato al 
vigili urbani, ai giornali e al- | 


- D Yaeroporto di Linate per chie- | 
i dere spiegazioni. 

Er E 1l primo avvistamento è sta- 

d to fatto in piazzale Loreto. Poi 

p > | è stata la volta del Lorenteggio 


e più tardi di piazzale Cuoco. 
L'oggetto luminoso — diceva- 
| no le segnalazioni — si fermava 
e quindi si spostava veloce- 
| mente da un punto all'altro. 
In seguito alle chiamate gli 
| addetti alla torre di controllo 
| di Linate hanno cominciato ad 
osservare il cielo con maggior 
attenzione e con cannocchiali, 
finché hanno individuato un 
oggetto luminoso sulla città. | 
Erano le 20.05. | 
L'«UFO- — le iniziali inglesi 
di oggetto volante non identifi- | 


‘Tornato l'UFO 
„su piazzale Loreto 


Sorvolando Milano. ciato da numerose telefo- 
avrebbe attraversato due nate ai vigili urbani. 


velle 1i città da un capo Si sposta veramente i d oggetto volante fermo alcuni 
l'altro il « disco volan- fretta, tanto che pochi mi Erie EP P cora i 
te » avvistato ieri da nu- nuti dopo viene avvistato ma e emanava una luce 

merosi cittadini. da altri cittadini nella zo- Ditorno a sé, ma la scarsa visi- 
i Verso le otto di sera, la na del Lorenteggio. che, AUTO a pd permesso di dell: 
l PE she aiar onc: "s in diagonale si trova esat- nime i contorni. 

piazzale Loreto un orzet- tamente all'altro capo ^ cM 

va velocemente, ferman- delle segnalazioni ha in- Aeren meteorologici, che 
| dosia tratti, viene denun- cu to anche gli opera- gici, 


' avvengono con particolari con- , 


tori della torre di control- dizioni atmosferiche. 
lo di Linate: hanno si = | 


tato attentamente con i 
annoechiali il cielo sopra 
a città e hanno indt "LG 
duato un punto luminoso. é 
Intanto l'UFO non si era Ü e Ada 
fermato e dal Lorente: 
si è spostato sopra Piazza- a HU dyu d : 
Te Cuoco (zona viale Moli- 4l. arkan 49 Y9 
se) 

Per gli esperti non ei 
sono troppi dubbi: si trat- 
ierebbe di un fenomeno 


meteorologico determi- 
E ato da alcune particolari 
condizioni atmosferiche 7 
Naturalmente seno meno HM 5 
realiste € più emozionate é 4 
/ 


le persone che lo hanno 
avvistato. Gli abitanti di 
Porta Venezia, in partico- Uu 
lare, da cui ieri e venuta 


ia prima segnalazione : ; 
hanno già avuto in passato 
«incontri ravvicinati » di 
4 NEED questo gene | 
AL lla ^ o Non molto tempo fa un = 
4 433 2 oggetto volante non ide "ud. poine alta 


tificato stazionò nella zo- 
na tino alle nove del mat- 
tino, poi, con il sole... si | 


dissolse i 


m 


Segnalate «quattro strane cose di forma piatta che emanano bagliori» dirette verso 


‘loggia di telefonate in questura dagli abitanti di S. Siro 
"Pronto 113? C'è una sarabanda di Ufo nel cielo di Milano» 


| Sono sche luc 
rozzo 


sayi bie: d 


IL GIORNO 4/6/86 Y 
I giochi di luce nel cielo d di Rho e dell’hinterland continueranno fino a sabato 


La ditta dei «Cannon spaco», i fari che hanno messo in subbuglio centinaia di persone, ha avvertito la questura 


Tu ito 
impari ll folo. Vu 


Le luci notturne milanesi del. | 
1'1 e 2 giugno hanno visto A. 

Chiumiento pontificare ancora 

una volta il suo monotono e sem 
plicistico verdetto: UM. Ine | 
ce erano luci di proiettori con 
tro le nuvole, come ha consta- 
tato il Vice-Presidente del CUN 
G. Barattini, testimone oculare, 
che ha subito smentito per il 


CUN su IL GIORNALE NUOVO del 4 
LA STAMPA 3/6/86 w 


Gli Ufo? Di scena ogni sera £z 


H verdetto 


(falso allarme) non scioglie il mistero degli avvistamenti 


Catena di avvistamenti in diverse zone della città 
| Quattro Ufo su Milano 
(o luci di fotoelettriche) 


giugno (vedi in alto alla pg. seguen- 


CISU diramava un comunicato che, sulla 
ase della pretesa testimonianza di 2 
insegnanti campani, associava  fanta- 
Siosamente il "mostro dell'Irpinia" a 
un presunto pilota extraterrestre sbar 
cato da un UFO. Il che ha ingenerato, 
in breve, una psicosi locale impernia 


ta sulla caccia alla misteriosa crea- | 
IL GIORNO 3/6/86 w 


Abbaglio collettivo a causa delle prove per un meeting al centro sportivo Molinello di Rho 


Quanti Ufo! No, solo fari == 


I centralini della questura tempestati di telefonate - Chiamati in causi anche si esperti di ufologia 


te). Non pago di ciò, il Presidente del Spuntano gli Ufo, ma nessuno oieee ad «ET» 


cosa", 


Sure reae va tls i 2 


IL GIORNALE Nuovo 3/6/86 A 
tura, fantascientificamente definita "la 
Mentre Chiumiento ha impedito a 
chiunque ogni approfondimento rifiutan- 
do di fornire altre precisazioni sui 2 
insegnanti "suoi amici", 
apparizione dello "yeti" (ad Atripalda, 
da parte dei 2 contadini De Fazio e Ni- 
coli) è stata oggetto di una approfondi 
ta inchiesta da parte dell'inquirente 

del CUN Umberto Telarico, che ha poi di 
mostrato la infondatezza delle notizie 
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la più recente 


L’UFO sul Duomo era solo una beffa 


«II disco volante 
è opera nosfrea» 


. . Va 
La clamorosa rivelazione è stata fatta 
da due burloni studenti in ingegneria 


Giovedì sera 1 dischi volanti erano 
vati in piazza Duomo: migliaia di milane- 
si erano rimasti per ore con Il naso allinsu 
& guardare un oggetto luminoso, di forma 
sferica, Immobile a circa un chilometro di 
altezza. Il fenomeno è stato seguito con 
sgomento fino alle prime ore del mattino, 
quando in molti hanno telefonato allarma- 
vi alle redazioni dei giornali. 

Ora è arrivata la spiegazione: si è trat- 
tato di uno scherzo di due studenti, lau- 
reandi in ingegneria: Maurizio Carmignani, 
via Bassini 39 e Renato Ghiselli, via Teo- 
dosio 20, entrambi di 27 anni. 

I due siudenti hanno preso in giro mol- 
ti milanesi con estrema facilità: si ‘sono 
procurati cinque palloncini. poco più di cen- 
to metri di filo rero, un disco di polistirolo 
espanso del diametro di circa 50 centime- 
tri ed una fialetta di plastica, in vendita 
a mille jire nei grandi magazzini. che' viene 
usata dai campeggiatori come lampada Ji 
emergenza, 


«Volevamo fare questo scherzo !| primo 


ri 


di aprile — dice ridendo Maurizio Carmigna. 
ni — ma abbiamo pensato che tutti avrebbe- 
ro capito che si trattava di un 'pesce'; ab- 


biumo preferito perciò anticipare a giovedì ». . 


Giovedi sera, verso le 9, | due studenti 
sono saliti in automobile sul parcheggio 
della Rinascente, all'ultimo piano, Poi han- 
no legato un'estremità dello spago alla ba- 
laustra ed hanno liberato ! palloncini. A 
meta avevano attaccato il disco di polisti- 
rolo, nel mezzo del quale avevano inserito 

letta luminosa. Pol sono ridiscesi sul 
a vedere l'effetto del loro scherzo. 

La reazione è stata immediata: migliaia. 
di persone sono rimaste a naso in sù, da- 
vanti al «marziani» che con il loro disco 
sovrastavano! Il Duomo, Prima |l «disco 
volante» è rimasto a lungo completamente 
fermo pol. all'improvviso, ha cominciato a 
muoversi velocissimamente nel cielo, restan- 
do sempre perfettamente visibile 

Era accaduto che | due studenti, preoc- 
cupati per il loro stesso gioco, avevano li- 
berato | palloncini: ma I'v UFO - si cra impi- 
gliato tra le guglie del Duomo. 


URI APPRESO SULLA PAZZA DEL DUO LANSTTE DEL 28. 


SPIEGAZIONE : 
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i dischi volanti? 


Cinque puntini luminosi procedévano 
croce a circa 5000 metri di quota - Po 


vicini in formazione di 
i 5i sono fermati - Ina- 


deguata qualsiasi spiegazione astronomica - Sulle misteriose 


«luci notturne » segnalate in tutto il 
documenti e di testimonianze che meri! 


mondo c'é una massa di 
tano accurato esame 


di MARGHERITA HACK 


I dischi volanti fanno meno no- 
tizio di un tempo. ma si seguita a 
vederli e a non sapere cosa sia- 
no. Di uno degli ultimi avvista- 
menti ha parlato « Il Giorno » del 
19 scorso, nella cronaca di Mila- 
no. Il cronista diceva che la sera 
precedente, verso le 21.30, diver- 
si abitanti di Gratosoglio che sta- 
vano a prendersi il fresco aveva- 
„o avvistato cinque puntini lumi- 
nosi, piè splendenti delle stelle, 
avanzare di conserva, a circa 5 
© 6000 metri di quota. La forma- 
zione procedeva in forma di cro- 
ce, ma il fatto più straordinario 
è che i cinque puntini si erano 
fermati improvvisamente. tanto 
che molti avevano passato la 
notte in bianco, col naso im aria 
e muniti di binocoli 0 cannoc- 
chiali. . 

Nel trafiletto del cronista man- 
cava qualsiasi accenno alla dire- 
zione o al colore degli oggetti: 
ma anche qualsiasi indagine un 
po più particolareggiata sugli 
osservatori. come per esempio la 
lora età, mestiere. e impressioni 
su quel che avevano visto. Nem- 
meno si diceva qualcosa sul 
come ie luci erano svanite o par- 
tite. 

Si potrebbe supporre che i pun- 
| tini luminosi siano stati osservati 
non a ponente, dove all'ora indi- 
cata dellavvistamento il cielo 
doveva ancora essere troppo 
chiaro. ma forse nella direzione 
opposta. E sì deve anche suppor- 
re che il cielo fosse ficiente- 
mente sgombro di nubi 
mella direzione dei punti lumino- 
si. Per quanto riguarda l'aspetto 
astronomico, il quadro era que- 
sto: a ponente, anzi a Ovest- 
Nord-Ovest, si scorgeva Venere 
molto luminosa. Essa scendeva 
sotto l'orizzonte circa un'ora € 
mezzo dopo il tramonto del sole, 
mentre ad Est-Sud-Est, non 
tano dalla Luna quasi im [ase 
piena, sorgeva Giove mel Capri- 
corno, rimanendo visibile per tut- 
ta la notte. Marte, sorgeva più 
tardi, nei Pesci. ma molto meno 
luminoso di Giove e specialmente 
di Venere. Possibile l'apparizione 
di alcune meteore dalle regioni 
del Capricorno e del Cigno, ma 
nel complesso sembra dificile 
che osservatori, sia pure inesper- 
ti, abbiano potuto confondere 


delle stelle filanti con cinque 


punti molto luminosi, che volano 
in formazione e a un certo mo 
mento si fermano. E a maggior 
ragione è da escludere che si 
trattasse di Giove o Venere. 
Messa da parte l'ipotesi astro- 
nomica e prima di suggerire al- 
tre spiegazioni, vediamo. come 
Allen Hynek, ‘il noto astrofisico 
americano della Northwestern 
University e ufologo forse ancor. 
più noto (UFO sono le iniziali di 
unidentified flynp, objects. ogget- 
ti volanti non identificati), 
avrebbe classificato l'apparizione 
di Gratosoglio. Egli ha consiglia- 
to di registrare questi fenomeni. 
suddividendoli in 6 classi: «di- 
schi» visti di giorno; luci nottur- 
me: oggetti radar-visuali (cioè. 
osservati visualmente e sugli 
schermi radar); incontri di 1° 
2° e 3° tipo. Ovvero, rispettiva- 
mente: oggetti osservati da una 
distanza in generale non maggio- 
re di 300 metri, ma senza contat- 
ti nè con l'ambiente, nè con gli 
osservatori; oggetti che lasciano 
qualche segno o producono qual- 
che effetto fisico come un'inter- 
ruzione radio o il fermarsi di un 
motore: oggetti ancora più strani 
abitati da «umanoidi» eccete- 
ra. Per ogni classe, oltre la data 
e l'ora di osservazione, la locali- 
tà. il numero di osservatori, la 
durata del fenomeno. Hynek pro- 
pone un valore in decimi di stra- 
nezza (s) e probabilità (p). Con 
questi termini, intendendo il gra- 
do, più o meno soggettivo, di sin- 
qolarità e realtà del fenomeno. 
Dunque, la notizia di Gratoso- 
glio, egli la classificherebbe 
«così: «NL (nocturnal lights-; 
july 18. 1973; 7.30 pm (ut); 
Gratosdplio, Milan; many obser- 
vers; severalhours of duration; 
SP (stranaeness, probability 2-5)». 
Il che, tradotto in linguaggio cor- 
rente. significa: luci notturne os. 
servate il 18 luglio '73 alle 7.30 
pomeridiane (tempo universale o 
di Grenwich), a Gratosoglio, per 
diverse ore. Queste luci notturne 
si classificano con un valore di 
stranezza 2, perchè gli unici fatti 
singolari sono consistiti nel subi- 
taneo fermarsi delle luci e, for- 
se, nella durata — del resto im- 
precisata — del fenomeno; e un 
valore di probabilità 5, perchè 
gli osservatori sono stati numero- 
sì, ma non sappiamo altro sulle 


loro qualifiche, impressioni e 
grado di attendibilità. 

Qui i lettori potrebbero avere 
il giusto sospetto che si cerchi di 
trasformare una specie di illusio- 
me collettiva, e renderla accetta- 
bile travestendola con attributi e 
diagrammi più o meno scientifi- 
ci. Non sarebbe la prima volta 
che delle baggianate siano diven- 
tate per qualche tempo sensazio- 
nali scoperte, battezzate dai pre- 
ti e vescovi della scienza. Ora le 
cose stanno diversamente. Alcuni 
scienziati, come Hynek, si inte- 
ressano degli avvenimenti UFO 
che molti altri colleghi definisco- 
no baggianate, perchè, nonostan- 
te il materiale spurio, rimane 
un'imponente massa di documen- 
ti e testimonianze abbastanza 
coerenti da meritare gli esami 
più accrrati, anche se Jgni spie- 
gazione è finora del tutto impos- 
sibile. 

Questi scienziati «ufologi > 
sono più numerosi di quanto si 
pensi. anche se lavorano in silen- 
zio e un po' appartati, formano 
quel che Hynek definisce un 
«collegio davvero invisibile ». 
Essi sono più che mai persuasi 
di quanto affermava nel 1895 il 
filosofo pragmatista William Ja- 
mes: c.e la scienza è una goc- 
cia, e la nostra ignoranza un 
mare. 

Tornando all'avvenimento di 
Gratosoglio, esclusa la spiegazio- 
ne astronomica, quale altra spie- 
gazione si potrebbe avanzare 
tranne quella dei soliti palloni, o 
delle batterie fotoelettriche. op- 
pure di «lenti atmosferiche» e 
simili? Sembrano risposte del 
tutto inadeguate, nonostante il 
caso im questione sia fra i più 
comuni nella categoria delle « lu- 
ci notturne », e, nell'opinione de- 
gli scienziati ufologi, sia uno dei 
casi meno interessanti avendo un 
valore SP di appena 25. 

Concludendo. dirò che losser: 
vazione di questi fenomeni ri- 
chiede la magoior precisione e 
completezza possibili. La sempli- 
ce osservazione è di per sè una 
delle arti più difficili. Osservare 
{l cielo e i suoi inusuali fenomeni 
richiede capacità altrettanto inu- 
suali, anche se a volte la testi- 
monianza di uno scienziato può 
essere meno attendibile di quella 
di un bambino che dice: « Sebbe- 
ne sia soltanto un bambino, per 
piacere credetemi ». 


Chi si è 


Il discorso Ufo in 


1 alzato 
jmattima prima del 
del sole ha creduto di vede- 
re, posteggiato sulla sua 


questa 
sorgere 


bilmente, era tondo come un’ 
arancia a cul, in un agoli- 
no qualcuno avesse dato un 
piccolo morso», hanno rife- 
rito | numerosi testimoni. , 


sta, un UFO milanese, o, se Mito ! numer 
Sic T mice YO. GIL avvistamenti sono’ in- 
Ron cominciati poco prima delle 
4re-del mattino. Milano è sta~ 

«Era: luminosissimo, si ta dunque scelta come base 
muoveva quasi impercetti- per.un Incontro, ravvicinato 


Gli ufo in TV 


ni, quasi documentazioni è 


Proprio ma; 


signora Aldoi 


artedì scorso, Santo Stefanò, 
questo appuntar 
to interventi ch 


MARIA ALDONE Piazzale Cuoco 7 Milano 


la Rai ha trasmi 
un lungo servizio sugli Ufo. Ci auguriamo che 


mento non le sia sfuggito e che lel abbia trova 


di terzo tipo? 

Poteva essere. 

Anche li Questura si è 
preoccupata del fenomeno e 
gli agenti in servizio di not- 
turna hanno deciso di sve- 
gliare un collega della scien- 
tifica per chiedergli di foto- 
grafare Il misterioso oggetto 
luminoso. Con macchina fo- 
tografica e teleobblettivo il 
vice brigadiere Nicola Ascia- 
no, sottufficiale appunto del- 
la sclentifica, squadra sopral- 
luoghi, si è recato, accompa- 
gnato dalla volante Napoli, 
in piazza Carbonari per do- 
cumentare quanto stava ac- 
cadendo” Questo fl‘ suo rac- 
conto. ` 

* Erano le sel. Ho visto nel 
cielo limpidissimo di questa 
mattina due punti luminosi. 
Jl primo in direzione di Li- 
nate, piuttosto grande, mol- 
to luminoso, di forma leg- 
germente ovale. Il secondo 
in direzione di corso Sempio- 


ne, più piccolo e meno lu- 


minoso. Entrambi, attraver- 
so HM teleobbiettivo, mostra- 
vano Wn'osclllazione contin 
L'osservazione è continuata 
fino alle 8 quando il bagliore 


.— Anche la Questura hc 


è stato assórbito dal so 
che sorgeva è 1 due corpi lu: 
minosi sono velocemente 
scomparsi alla vista». 

T! brigadiere ha natural 
mente fotografato l'oggetto e 
stamattina le fotografie sono 
state mostrate ‘al Questore di 
Milano. 

Un UFO, dunque? 


Certamente no, ha detto il 
professor Alessandro Manara, 
astronomo dell'osservatorlo di 
Brera. I milanesi che questa 
mattina hanno: creduto di ve- 
dere | marziani hanno in rea 
tà visto Venere, il pianeta più 
vicino alla terra, splendente 
più che mal. altro puntino 
luminoso ha ‘poi aggiunto 
potrebbe essere la stella Sirio. 
L'osservazione del due corpi 
celesti e l'equivoco che ne è 
nato è stato favorito dall'ec- 
cezionale limpidezza del cielo 
lombardo, spazzato da ogni 
nube dal vento freddo del 
nord. » Situazioni favorevoli 
come questa — ha dettò — si 
presentano raramente a Mi- 
lano, non più di due o tre 
volte ogni anno e quasi mai 
d'inverno. Facile quindi con- 
fondersi ». 


da 


iure limi 


il mistero di stamane 


na Venere 


3-39-12-83-90 
i numeri del Lotto 


Gli UFO hanno dato i numeri. uelli del Lotto, per 
intenderci. Le misteriose apparizioni nei cieli milanesi, 
oltre che mobilitare la polizia in una caccia ufologica 
tipo «Incontri ravvicinati del terzo tipo», hanno sca- 
tenato la fantasia degli appassionati del Lotto. « Smor- 
fia » alla mano, i cacciatori di fortuna hanno tradotto in 
numeri cabalistici le sequenze degli avvistamenti. 

La cinquina è stata subito scodellata, magari con 
qualche numero di riserva. Il 3 corrisponde al giorno 
dell’avvistamento, il 39 sta a indicare la luce, il 12 
è la «traduzione » di militari, il numero 83 è il freddo 
a l'inverno e, infine, c'è a disposizione anche il 90 
che, oltre alla fortuna, rappresenta il disco. 

La corsa ai botteghini del Lotto è già incominciata | 
e si prevede che venerdì (quando si chiude) le giocate 
raggiungeranno una cifra-record, senz'altro superiore 
all'ammontare degli incassi delle settimane scorse. 

Adesso c'è da vedere se la dea bendata ricompenserà 
o meno gli «aficionados » milanesi del Lotto che ricor- 
rono al «libro dei sogni» dinanzi a eventi insoliti 0, 
comunque, straordinari. 

Se i numeri estratti saranno» quelli giusti, allora gli 
UFO, oltre ad essere oggetti misteriosi, diventeranno 


perü della scientifica fotografano i presunti UFO calati su Milano dei veri e propri portafortuna. 
| 
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I LETTORI CI SCRIVONO 


ricati di costruire dischi. Ancora sappia 
mo che nel 1942 aila periferia di Praga neile 
officine della BMW fu costruito un disco 
volante di metri 14,4 di diametro con una 
potenza ascensionale di 100 metri al secon- 
Ho e una velocità di crociera di 3600 Km. 
L'appdrecchio superò brillantemente nel 
[944 le prove di collaudo fatte dal pilota 
Schriever 

Domandiamo ora: cosa ci risponde su 
ciò? E' possibile che i dischi volanti siano 
terrestri? » 

e Credo che sia inutile ripetere anche 
a voi quella che è la nostra opinione 
sulla documentazione fotografica ufolo- 
gica, giacché ci traviamo perfettamente 
d'accordo su quanto ci avete precisato 
nella vostra lettera. L'ipotesi terrestre 
degli UFO non è stata mai scartata. Tut- 
avia è da tenere presente che lo studio 
el comportamento în volo di questi 
trani apparecchi ha rivelato che l'uomo 
non potrebbe pilotarli e che, se si do- 
vesse pensare ad un radiocomando, ci 
sarebbe da chiedersi con quale materia- 
le siano essi costruiti per raggiungere 
certe velocità, certe accelerazioni e de- 
celerazioni, nonché certi spostamenti co- 
sì rapidi e in tutte le direzioni con vi- 
ate tali che lo stesso occhio umano ha 
difficoltà a seguire 


«Vita» lunare 


Il sig. Franco Giuliani di T 
Rosselli 82, scrive: 

«Ho letto sul n. 7 del G. d. M. «La 
domanda che vi fa il signor Adalberto Pa- 
paroni. Chiede se sulla Luna i nostri « apol- 
lonauti » hanno veramente visto degli esseri. 
Questa domanda gliela pongo anche io, per- 
chó lessi questa notizia sul numero 4 della 
"lu" rivista "Medium" » 
* Eravamo ultimamente in possesso del- 
l'articolo del Serio, apparso sulla « fu» 
jivista « MEDIUM ». Comunque la rin- 
řaziamo egualmente. Purtroppo non è 

FRED AE 
zia, che fu diffusa soltanto da quel- 
la rivista, che ebbe poca vita. Vorrem- 
mo però tanto sapere da quale fonte 
l'autore dell'articolo sopraddetto riprese 
tali indiscrezioni. E' possibile, perché 
no, che la NASA abbia documentazioni 
segrete, ma noi non siamo certamente 
tenuti a convalidarle, soltanto perché 
su « Medium » apparve un articolo che 
ne parlava. Vorremmo una fonte più si- 
cura, le sembra? 


Foto cóntroluce 


————— 


Il dott. Alfrdo 
M. Montessori 9, sci 

* Giustissime le vostre considerazioni cir- 
cu la possibilità che l'immagine inquadrata 
dagli astronauti sulla Luna potesse essere 
quella di un riflesso del sole sull'obietti- 
vo della telecamera e non già quella di un 
enorme Disco Volanti 

A questo punto consentitemi però due 
Precisazioni. 

1) il sole era praticamente dietro alla te- 
lecamera e quindi è da esciudere in modo 
assoluto che il fenomeno da me osservato 
potesse confondersi con quei noti e noiosi 
giochi di riflessi sulle lenti dell'obiettivo; 


no, corso 


raino di Milano, via 


2) mi dedico alla fotografia da oltre 40 

anni e conosco alquanto bene tali « giochi », 
che si ottengono però solo quando si ri 
prende in controluce e non già con la fon- 
te luminosa praticamente alle spalle dello 
operatore ». 
* Abbiamo potuto rintracciare, dopo la 
sua cortese segnalazione, alcune fotogra- 
fie lunari in cui figurano misteriose lu- 
ci nello sfondo del nero del cielo, pub- 
blicate da alcuni quotidiani il 2 agosto 
1969 e successivamente da « L'Europeo » 
il 26 agosto 1971. Tali fotografie sono 
senza dubbio curiose, ma non ci con- 
vincono fino a tal punto da sostenere 
la tesi ufologica, Altro caso di «luci 
misteriose» è quello del cratere Ari- 
starco, luci che successivamente si sa- 
rebbero manifestate come misteriose ra- 
diazioni ultraviolette. La notizia appar- 
ve su « La Nazione » del 25 maggio 1969, 
del 6 luglio 1969 e del 20 luglio 1969. 
Pubblichiamo la sua lettera, perché le 
sue precisazioni siano note agli altri let- 
tori. 


Fatti casuali o mistero? 


Il sig. Renzo Bissoli di Zevio (Vero- 
na), via B. Barbarini 8, scrive: 

« Erano le ore 24 del 29 aprile 1967, c'era 
Luna piena e mi trovavo al balcone della 
mia camera, Presi la macchina fotografica 
con l'intenzione di fare alcune foto. Men- 
tre scattavo pensavo: « Se gli extraterrestri 
volessero mi darebbero una prova della lo- 
ro esistenza lasciandosi fotografare ». Gior- 
ni dopo feci sviluppare le foto ed in una 
di esse trovai un oggetto che al momento 
dell'esecuzione non avevo visto. [o capii 
subito che loro mi avevano così data la 
prova 


Le unisco la foto nella quale può osser 
vare l'oggetto brillante che è la Luna un 
punto luminoso che è Giove e l'UFO con 
la cupola ben visibile. Ho inviato la ne- 
gativa in giro per l'Italia, e tutti sono con 
cordi nel dire che è, 0 un fotomontaggio 
da artista, o un disco volante, 

Un'altra esperienza mi toccò nel 1968. 

Alla fine del 1967 disputai un torneo di 
tennis (in compagnia di un mio caro ami- 
co) durante il quale feci parecchie foto ai 
partecipauti. 

Finito il torneo consegnai le foto ai pro- 
prietari compreso il mio amico. Mi accorsi 
poi di essermi scordato una foio del mio 
amico nel portaoggetti dell; mia auto. Ogni 
volta che vi salivo sopra la vedevo e di- 
cevo che dovevo consegnargliela ma poi 
mi Wimenticavo sempre. Passurono così i 
giorni ed i mesi e la foto era sempre là 
finché arrivò il 10 marzo 1968: stavo per- 


correndo în auto il tratto che va dal mio 
ufficio a casa mia quando, arrivato ad un 
certo punto il mio sguardo si posò sulla 
foto. 

Fu una cosa istintiva: la presi, la strap: 
pai in tanti pezzettini e la gettai fuori dal 
finestrino, Ebbene, dieci giorni dopo quel 
mio amico mentre percorreva la stessa stra- 
da in auto uscì dalla stessa, proprio nel 
preciso punto dove io avevo gettato la sua 
foto, e rimase ucciso sul colpo ». 


* Anche a lei ripetiamo quanto abbia- 
mo già detto ad altri: «la foto, in ufolo- 
gia, non é documentazione probante ». 
Comunque pubblichiamo la sua foto 
come una semplice curiosità da offrire 
ai nostri lettori. Interessante è il caso 
dell'amico, ma perché non pensare ad 
una semplice coincidenza? 


Leggendo la Bibbia 


Il sig. Gaetano Barone di Messina, 
piazza S. Maria la Nuova 433, scrive: 

« Andando a messa, domenica 17 Otto- 
bre, ho trovato nel foglietto distribuito. in 
chiesa, il passo tratto dal « Libro dell'Eso- 
do » ove si parla di Mosè e di un misterioso 
«bastone di Dio» che fermò, quasi para- 
lizzò, le truppe di Amalek venuto a com- 
battere contro Israele. 

Appassionato come io sono di ufologia, 
non ho creduto neppure per un attimo a 
questo bastone come arma divina, ma piut- 
tosto penso sia stata una «gentile» con- 
cessione extraterrestre... ». 


* Farsi prendere dall'entusiasmo nel leg- 
gere la Bibbia fino a cercare in essa 
una verità nascosta in molti passi del 
«Vecchio Testamento» o degli « Apo- 
crifi » è possibile, ma occorre procedere 
con molta serietà, perché « stravedere » 


UFO ALL'UNIVERSITÀ 
CON NOZZE FINALI 


Ii 30 novembre scorso, presso la facoltà di 
Magistero dell'Università di Firenze, Istituto di 
Psicologia, la nostra cara amica e collaboratrice 
Mila Piccioli, si è laureata discutendo la tesi di 
parapsicologia. L'insolito argomento aveva richia- 
mato nell'aula numerosi amici, studiosi e colla- 
boratori del nostro giornale; ‘non solo era la 
quarta tesi in parapsicologia finora discussa in 
Italia, ma era la prima che, in appendice, trat: 
tava l'argomento «tabù » nei nostri atenei, del 
l'ufologia! Malgrado le osservazioni del tutto ne- 
gative del relatore Prof. Mario Conticelli, Mila 
Ba saputo difendere con coraggio ed entusiasmo 
le sue argomentazioni il che le ha valso il ricono- 
scimento del Presidente Prof. Meo Zilio e degli al- 
tri componenti la commissione, particolarmente 
dell'eminente psichiatra Prof. Enzo Agresti. Un 
lungo applauso ha salutato fl punteggio — 99/110 
— decretatole dalla Commissione 

Ma una gioia ancora più grande attendeva la 
nostra neo-dottoressa! Il 16 dicembre Mila si è 
sposata con Pino Hoffer, anche lui nostro ami 
€. collaboratori cerimonia si è svolta nel 
Chiesa di S. Giorgio a Vicenza — una meravi- 
gliosa costruzione del X secolo — in una atmo. 
Sfera del tutto particolare Don Gastone, che 
dirige la comunità della Chiesa, ha rammentato 
agli sposi come solo con l'amore di Dio si possa 
rinnovare ogni istante l'amore terreno e che è 
necessaria la continua offert» di se stessi aila 
causa della pace e delia fratellanza, Gli sposi 
ino letto alcun! passi dei Vangeli, gli amic! e 
| parenti, insieme agli! auguri, hanno reso testi- 
monianza della loro vita nei matrimonio, fl tutto 
allietato da suggestive canzoni con accompagna: 
mento di chitarre, Testimone per lo sposo, il no- 
stro dirett lio Brunner; per ia sposa, fl 
condirettore Sergio Conti. 

A questo punto, c'è proprio bisogno di fare gli 
auguri alla nostra doppiamente felice Mila? 


—RIISEZZZZZESIT 


I LETTORI CI SCRIVONO 


è male, Con questo non voglio dire che 
moili passi della prima parte della Bib- 
bia oggi non si prestino ad una diversa 
interpretazione od esigano una inter- 
pretazione più logica. L'esegesi moderna 
ammette spesso una discutibilità del 
tutto nuova rispetto a ieri. Per ora la 
consigliamo di sapere attendere. Infat- 
li, se avrà modo di seguire i miei arti- 
coli sulla clipeologia, quando tratterò 
la letteratura ebraica, credo che potrò 
soddisfare la sua curiosità, anche se il 
tutto da me sarà esposto con serietà ed 
obiettività. Sul n. 9 del nostro giornale 
può leggere tutti i ragguagli relativi al- 
la copertina, cui lei accenna. Siamo al 
corrente di quanto è accaduto recente- 
mente in Jugoslavia. Grazie per i rita- 
gli che ha allegato alla sua lettera. 


= Avvistamento UFO 


.A TERNI 


Il sig. Roberto Caprari di Terni, quar- 
tiere Italia, 1.a via n. 4, scrive: 

«Ben tre volte ho assistito a spettacoli 
in cielo che non lasciano ombra di dubbio 
sulla loro natura extraterrestre. 

Mi permetto di scrivere ed allegare a que- 
sta mia un modesto trafiletto con disegno, 
nell'intento di rendermi utile al massimo 
delle mie possibilità, ed avere la soddisfa- 
zione di potere collaborare con il vostro 
meraviglioso giornale. 
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Vi narrerò uno soltanto dei tre stupendi 
avvistamenti cui ebbi la fortuna di assi- 
stere, se vi interesserà poi venire a cono- 
scenza degli altri due, sarò più che felicis- 
simo di inviarvi la relativa descrizione. 

Ore 5,05 del mattino del 12 dicembre 
1968: mi trovo nel'bagno della mia abita- 
zione, apro la finestra. E' mia abitudine 
scrutare il cielo e ammirare instancabil- 
mente la meravigliosa ubicazione degli astri. 
Lo sguardo è troppo allenato per non nota- 
re subito una stella luminosissinta mai no- 
lata prima, che trovasi poco sopra il lon- 
tanissimo orizzonte oscuro. Guardo per un 
attimo i pianeti, le stelle e capisco che non 
può essere una Stella poiché il bagliore che 
emana l'oggettò è costante e intensissimo, 
di color bianco. La sua forma sembra cir. 
colare, un po' allungata forse. La sua di 
stanza non calcolabile. Appare del diame- 
tro di 3 cm. 


Nello spazio di 8-10 secondi è già 
nissimo; la sua rotte Nord-Sud sembra pas- 
sare sopra la mia abitazione, Si arresta. 
Ora appare grande e chiaro, diametro cir- 
ca 25-50 centimetri, Jorma ovoidale, vi è 
nella parte superiore una specie di coro- 
na (punto B) emanante un bagliore azzur- 
rognolo. Nei punti A-A' compaiono zone 
oscure. Nel punto C una luminosità più 
rande che nei punti A-A-B (di color 

ianco). 

Circa 4-5 minuti resta immobile, poi ri- 
parte a velocità incredibile in direzione 
Sud-Nord-Est. Il suo colore non cambia, 
non lascia scia, né si ode il minimo fenome- 
no acustico. La mia reazione è alquanto 
normale, Aumento dei battiti del cuore 
(emozione) e pronunciato pallore. Racconto 
il tutto a mia moglie. Non ci crede; crede 
soltanto al mio pallore, e per risposta mi 
dà un cognac ». 
® Sarebbe utilissimo per il « Rapporto 
UFO in Italia» che lei ci relazionasse 
cui ha assistito 
e nel modo stesso con cui ci ha raccon- 
tato il primo. Infatti lei è il primo let- 
tore (complimenti) che ha capito quan- 
to ci poteva interessare per compilare 
alla perfezione una scheda ufologica. Si 
vede che è uno studioso di ufologia e, 
come vede, noi abbiamo pubblicato tut- 
to quanto ci ha gentilmente inviato. 
Nulla abbiamo da eccepire circa l'avvi- 
stamento che ci ha dettagliatamente de- 
scritto, 


A BELLUNO 


Il sig. Paolo Viel di Belluno, via Vit- 
torio Veneto 45, scrive: 

«Mi rammarico di non potervi comuni- 
care il giorno esatto dell'avvistamento, poi- 
ché allora non diedi peso eccessivo alla fac- 
cenda. Vi posso però dire che era il mese 
di maggio del 1969 ore 21,05 (ricordo che 
guardai l'orologio). Ero appena uscito dai 
servizi e stavo attraversando il cortile in- 
terno per raggiungere i miei compagni, 
quando sollevando casualmente lo sguardo 
al cielo ebbi la strana sensazione che qual- 
cosa non andava. Poi capii. Mi sono sem- 
pre interessato di Astronomia, e conosco ab- 
bastanza bene il cielo, per questo mi par- 
ve strana l'esistenza di una stella di prima 
grandezza in un posto dove non doveva 
sserci proprio un bel niente. Posso garan- 
tire di essere rimasto ad osservare la « siel- 
la» per almeno un buon minuto, quantun- 
que fossi già in ritardo rispetto ai miei com- 
pagni. Ma la «stella» continuava a splen- 
dere nella sua immutata luce bianco-azzur- 
rognola, beffandosi di tutte le leggi di 
Astronomi 

Sopraggiunse un mio amico al quale fe- 
ci notare la cosa. Questi diede una occhia- 
ta e poi mi fece osservare una cosa che 
prima non avevo potuto notare. Un piccolis- 
simo, quasi invisibile puntino rosso stava 
compiendo una certa orbita, a mio giudi- 
zio regolare, non molto distante (almeno 
in apparenza) dalla presunta « stella ». La 
cosa comunque non ci stupì molto, il mio 
amico mi accennò il « puntino » infatti co- 
me un satellite. Ma poi venne il fatto. La 
stella che tanto stonava in quella limpida 
notte, partì con un'accelerazione che non 
credevo umanamente possibile (ma proba- 
bilmente aveva ben poco di umano) nella 
direzione del « puntino rosso» che conti- 
nuava imperterrito la sua orbita. Ci guar: 
è 


GAA TA 


dammo a bocca aperta incapaci di dire 
nulla e ansiosi di vedere il seguito. 

L'« oggetto », ormai possiamo definirlo 
così, nella sua accelerazione sbalorditiva (va 
notato che raggiunse la sua fantastica velo- 
cità massima istantaneamente, senza cioè 
avere un moto accelerato) aveva pratici 
mente raggiunto il puntino luminoso, quan- 
do accadde il secondo imprevisto: l'alone 
vivissimo, quasi azzurrognolo dell'oggetto, 
si spense improvvisamente. Non si aj[ievo- 
lì, si spense proprio di colpp, come la luce 
in una stanza. Terza sorpresa, infine, la pre- 
sunta luminosissima stella, da spenta non si 
rivelò altro che un insignificante, striminzito 
puntino rosso cupo, luminoso forse neppu- 
re come una stella di sesta grandezza, iden- 
tico a quello che aveva ormai « affiancato ». 

Insieme compirono poi dei movimenti 
irregolari nel cielo, prima che un edificio 
mi coprisse la visuale. 

Aggiungo ora, dei particolari: la « stel- 

la» si trovava non molto alta sull'orizzon- 
direzione direi Nord-Nord-Esi, il. pun- 
tino apparve a Nord, la «corsa» della 
stella durò non oltre 34 secondi ». 
* Purtroppo, come abbiamo già preci- 
sato altre volte ad altri lettori, la data & 
importantissima per inserire una nuova 
scheda nello schedario del « Rapporto 
UFO in Italia ». Direi che la sua osser- 
vazione è piuttosto insolita e pertanto 
interessante, non solo per il colore rosso 
degli oggetti, la scomparsa improvvisa 
dell'alone, ma anche per l'immediata alta 
velocità del primo oggetto da lei osserva- 
to nel raggiungere il secondo, per poi 
continuare un movimento di conserva 
con quest'ultimo. La casistica italiana 
presenta diversi casi, che si possono de- 
finire abbastanza simili al suo, casi in 
cui, cioè, oggetti volanti non identi- 
ficati e che effettuano evoluzioni, stan- 
do pure per qualche tempo fermi in cie- 
lo, si allontanano poi di conserva. Ri- 
corderemo le strane acrobazie di due 
sfere nel cielo di Arezzo, fatto che ri- 
sale al 10 agosto 1968 (la famosa notte 
di San Lorenzo) e i più recenti casi di 
Montecasale (Arezzo), avvistamenti che 
risalgono al 6 e al 12 agosto di que- 
st'anno. Di questi ultimi casi ne davo 
Personalmente notizia su « CLYPEUS » 
n. 35. 


A.. TERAMO 


Il sig. Loreto Piantini di Teramo, via- 
le Cavour 21, ci ha fatto pervenire un 
ritaglio di giornale, ove si legge: 

«Un oggetto misterioso è stato osservato 
da numerose persone ieri notte nel cielo di 
Teramo. Svariate sono state le telefonate 
pervenuteci per segnalarci la presenza di 
un disco volante che — secondo coloro 
che hanno osservato il fenomeno — aveva 
una traiettoria nord-sud, L'oggetto, secon- 
do la descrizione fornitaci dai componenti 
le famiglie Loreto Piantini e Oscar Fran- 
chi, che lo avrebbero osservato simultanea- 
mente (tanto che subito dopo vi è stato tra 
di esse uno scambio di telefonate per co 
municarsi la notizia) sarebbe stato di colore 
argenteo di forma allungata, tipo sommer- 
gibile e spostantesi a velocità vertiginosa. 
Altri lettori ci hanno segnalato il passag 
gio del corpo sconosciuto, fornendo più 0 
meno la stessa descrizione; all'osservatorio 
di Collurania, cui abbiamo chiesto notizie. 


Sulla scia degli studi di Allen Hynck 
Milioni di persone 
ancora affascinate 

dal mistero degli UFO — 


«ALL'INIZIO ero completa- 
mene scettico. Mi divertivo 
moltissimo a dimostrare l’in- 
consistenza di quelle che mi 
sembravano pure assurdità». 
Così scriveva Joseph Allen 
Hynek nelle prime righe 
dell'introduzione al suo li- 
bro «Rapporto sugli U.F.O.» 
aggiungendo che la sua tra- 
sformazione era stata gra- 
duale ed era diventata defi- 
nitiva nel momento in cui si 
era reso conto di trovarsi di 
fronte ad un problema rea- 


le. 

Il padre dell'ufologia è 
morto a 75 anni in Arizona 
dove, guarda caso, è stato ri- 
levato il più alto numero di 
«manifestazioni» — cioè la 
presenza di oggetti misterio- 
si — di tutti gli Stati Uniti. 
Del grande astrofisico par- 
liàmo con Il dott. Marlo Cin- 
golani, presidente del Cen- 
tro Ufologico Nazionale, l' 
associazione che da anni se- 
gue con serietà il misterioso 
fenomeno dal quale gli uo- 
mini sono affascinati. 

«Più che il padre, lo chia- 
merei il nonno dell'ufologia. 
Uno selenziato di prim'ordi- 
ne senza dubblo, che ha 
avuto il grande vantaggio di 
accedere quale consulente 
dell'Air Force americana 
alle fonti dirette e quindi di 
poter interpretare gli eventi 
con dati di fatto inoppugna- 
bill. MI pare che egll abbia 
esaminato circa dodicimila 
casi ma solo settecentoundi- 
ci volte ha creduto di tro- 
varsi veramente dl fronte ad 
un vero UFO». 

Il suo era, quindi, un si- 
stema di approccio al feno- 
meno veramente critico? 
«Certamente, e, nan, dob- 


biamo dimenticare che an- 
che oggi molti fatti appa- 
rentemente strani hanno 
una chiara e semplice spie- 
gazione». . 

La metodologia di IIynek ^ 
è tuttora valida? 

«Salvo qualche ulteriore, 
piccola messa a punto direi 
di sl. Del resto da quando se 
ne era andato in pensione 
egli stesso l'aveva vla via ag- 
giornata, dando il massimo. 
impulso a quel Centro 
Scientifico UFO che è il plu 
grande degli Stati Uniti e 
che ha preso ora il suo 
nome. Vorrei ricordare che 
Allen Hynek é venuto diver- 
se volte in Italia per parteci- 
pare ad incontri e conferen- 
ze e per noi è stato un ine- 
guagliabile punto di riferi- 
mento». 

Ecco, restlamo un po’ in 
Italia. Come spiega che da 
qualche tempo, se si esclu- 
dono gli episodi di Milano e 
Pavia, dei giorni scorsi, le 
«manifestazioni» sono piut- 
tosto scarse e, nonostante 
ciò, ci sono milioni di perso- 
ne che continuano ad inte- 
ressarsi degli UFO? 

«Direi che le manifestaziol 
sono “d'annata” e quella 
buona è stata il ‘78, quando 
ci fu un 'flap', come diciamo 
noi, cioè un'ondata di pre- 
senze. A proposito di Milano 
vorrel dire subito che non si 
trattava di UFO ma dello 
sciabolare In cielo di grossi 
proiettori. Confermo Invece 
l'interesse della gente. Una 
inchiesta Doxa ha stabilito 
che nel 1982 cirea quattordl- 
ci milloni di italiani segui- 
vano con motivazioni diver- 
se fenomeni ufologici. Se l' 
Inchiesta sl svolgesse oggi 
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tale numero risulterebbe 
molto più alto. Questo 
perché la gente si sente sola, 
ha paura e vorrebbe dalla 
scienza la conferma che esi- 
stono nell'universo altri es- 
seri, Ma non siamo in grado 
di dare tale conferma 
perché nessuna risposta 
regge a tutte le verifiche, Ed 
è assolutamente da respin- 
gere l'ipotesi che gli UFO e 
gli extraterrestri slano la 
stessa cosa». 

E che sono, allora? 

«Direi un conglomerato di 
elementi: tolti quelli comuni 
non potremmo escludere l' 
ipotesi dell'astronave. Ma 
anche uno sciame di insetti, 
milioni di insetti, in certe 
condizioni di luce possono 
far pensare ad un UFO», 

Quindi è possibile tutto? 

«Direi che certi avveni- 
menti sono attendibili come 
quelli osservati da piloti e 
da strumenti di rilevazione 
o da entrambi o da militari. 
Del resto è noto a tutti che l' 
Aeronautica italiana si oc- 
cupa dal 1979 del problema 
UFO e lo stesso Ministro 
della Difesa Spadolini, ri- 
spendendo ad una interro- 
gazione parlamentare non 
ha escluso che in un futuro 
il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche sia incaricato di 
approfondire le conoscenze 
esistenti in questo campo». 

MI pare, peró, che le sple- 
gazioni di certi fenomeni 
siano talvolta contradditto- 
rie. 

«E' vero. Lo scorso agosto, 
per esempio, il pilota di un 
aereo di linea greco osservò 
presso Milano qualcosa che 
gli sembrava un missile. Fu 
stabilito che si trattava di 


un UFO Solar, cioè uno di 
quei salciccioni di plastica 
leggerissima nera che salgo- 
no facilmente quota appena 
gonfiati. Il comandante 
Giancarlo Cecconi nel 1979 
inseguì sulla verticale dl S. 
Angelo Lodigiani un oggetto . 
misterioso e lo fotografò. 
Non era un UFO Solar. Ma 
restano 1 dubbi anche per Il 
primo caso. Per questo nol 
vorremmo che tutti collabo- 
rassero per far luce sul fe- 
nomeno», 

E la scienza ufficiale? 

«La scienza ufficiale ha 
paura del ridicolo anche se 
debbo riconoscere che le ini- 
ziative del Centro Ufologico 
Nazionale sono seguite con 
attenzione da molti scien- 
ziati». 

Allen Hynek di dubbi non 
ne aveva più se è vero che 
aveva accettato di fare da 
consulente al regista Steven 
Spielberg nella realizzazio- 
ne del film «Incontri ravvi- 
cinati del terzo tipo». = 

«In realtà quest'opera pre- 
senta numerosi agganci con 
episodi realmente avvenuti, 
Certo quello degli "I 3 R” 
cioè gli incontri ravvicinati 
del terzo tipo costituisce un 
aspetto delicatissimo della 
questione ufologica. Tutti 
inseguiamo una splegazio- 
ne, come i piloti brasiliani 
del jets militari che hanno 
tallonato al limite della loro 
autonomia recentemente 
oggetti misteriosi, come gli 
scienziati sovietici, come il 
gruppo statunitense guida- 
to da Peter Sturrock. Al di 
là del fatto emotivo o della 
ridicola credulità c'è qualco- 
sa di molto profondo». 

ALFREDO PASSARELLI 


Le prime segnalazioni di cittadini e militari che 
avrebbero visto oggetti volanti non identificati 
Poi una 


į provenivano da Genova & Chivasso 


| gragnuola di telefonate hanno subissato i cen- 


MILANO — Ormai le noti- 
zie non arrivano più da ol- 
treoceano, da luoghi sperduti 
e da testimonianze incontrol- 
labili... Gli «Ufo» sono sulle 
nostre teste, a Milano come a 
Brescia e in Liguria e Pie- 
monte dove nelle ultime ore 
gli avvistamenti di oggetti 
volanti non identificati sono 
numerose e tutte piuttosto 
dettagliate. E non si può trat- 
tare di un caso di allucinazi. 
ne collettiva visto che il fe- 
nomeno, come si chiama con 
gergo semiscientifico, è stato 
registrato anche da un labo- 
ratorio specializzato nel Bre- 
sciano. 

Ma veniamo ai dettagli che 
hanno messo sottosopra poli- 
zia e vigili del fuoco, gli orga- 
nismi subissati da decine di 
telefonate di osservatori, pri- 
ma increduli poi spaventati, 
alla ricerca di spiegazioni uf- - 
ficiali. 

Dunque oggetti volanti non 
identificati sono stati avvi- 
stati la scorsa notte verso le 


23,30 nel cielo di Lombardia 
a Milano e a Brescia in parti- 
colare. Si tratta — dicono le 
testimonianze — di un ogget- 
to: volante di colore rosso 
chiaro, quasi arancione, che 
ha solcato il cielo da sud a 
nord sparendo all'orizzonte 
nel giro di pochi secondi. 

Tale fenomeno è reso più 
attendibile dall'osservazione 
dell'osservatorio astronomi- 
co di Brescia la «Specola 
Cidnea». Alcuni tecnici han- 
no detto di aver osservato 
qualcosa di corrispondente 
alle descrizioni di cui si dice- 
va, ma di non poter azzardare 
ipotesi per non aver fatto în 
tempo a puntare gli apparec- 
chi ottici sull'«ufo». L'unica 
esclusione certa, da parte di 

questi esperti, è che potesse 
trattarsi di aerei o meteori- 
tz 

Ancora una risposta nega- 
tiva sull’autenticità del feno- 
meno viene da Linate, dove i 
tecnici dell'ufficio controllo 
iraffico ci banno dichiarato 


essere stati avvertiti di una 
scia luminosa nel cielo, ma i 
radar non hanno segnalato 
nulla. 

E veniamo agli avvista- 
menti sui cieli della Liguria 
e del Piemonte. Un misterio- 
so «oggetto volante» che ha 
attraversato la scorsa notte il 
cielo di Genova e stato notato 
da centinaia di genovesi. Lo 
stesso Ufo è stato avvistato 
nel cielo di Chivasso ed in 
particolare a Castagneto 
Po. 

La conferma dell'avvista- 
mento è giunta indiretta- 
mente dalle numerose tele- 
fonate che sono state ricevu- 


te dai centralini telefonici 
dell'aeroporto «Cristoforo 
Colombo», dei vigili del fuo- 
co e della polizia di Chivas- 
so. 

Questa la descrizione del- 
l'oggetto luminoso: una pic- 
cola massa scura seguita da 
una lunga scia di colore aran- 
ne. L'oggetto volava silen- 
ziosamente ad un'altezza di 
circa cinquecento metri da 
Ponente verso Levante: 

Il passaggio dell'oggetto 
miterioso ha fatto scattare 
l'allarme nella polizia por- 
tuale, dove poco prima di 
mezzanotte alcune persone 
avevano telefonato di aver 


tralini della polizia e dei carabinieri a Milano e 
a Brescia per chiedere conto. del misterioso og- 

"etto avvistato intorno alle 23,30 di ieri sera - 

Il radar di Linate non ha 


captato . immagini 


visto un razzo proveniente 
dal mare. 

È probabilmente un me- 
teorite l'oggetto volante, a 
forma di sigaro e provvisto — 
secondo le dichiarazioni di 
alcune centinaia di testimoni 
— di una coda incandescente, 
che ha attraversato il cielo di 
Genova nella notte di ieri. 
L'allarme è stato dato subito 
alla polizia portuale perché 
fra le differenti versioni sul 
fenomeno non è mancata 
quella di chi credeva trattar- 
si di un razzo di soccorso. Ma 
la perlustrazione di alcuni 
mezzi navali della polizia 
non ha dato risultati. 


IL FIATO CORTO 


DI TONI NEGRI 


pure ETERNI 


— La notte degli «ufo» 
i Ma forse erano solo 
luci delle raffinerie 


Questo cielo di Milano non 
smette mal di stupire. Tra 
fabbriche, raffinerie, aero- 
porti riesce ad offrire al suol 
cittadini spettacoli supple- 
mentari, oltre lo splendore 
ineguagliato d! quando è 
stellato. Nella notte tra do- 
menica e lunedì ha brillato 
in modo insolito per l'appa- 
rire, l’allontanarsi e il riap- 
parire di bianchissimi e bril- 
lantissimi oggetti sconosciu- 
ti, fulgenti come soli sullo 
sfondo scuro del cielo nuvo- 
loso. Sono stati visti da cen- 
tinaia di persone. Da esclu- 
dere, quindi, l'abbagilo do- 
vuto alla accesa fantasia di 
un solitario viandante not- 
turno. 

Il primo «avvistamento», 
verso le 23 vicino allo stadio 
di S. Siro. NumerosissimI 1 
testimoni, tutti concordi nel 
descrivere «quattro cose» di 
forma piatta, emananti ba- 
glori. Prime telefonate al 
113. Altre telefonate al se- 
condo «avvistamento», tra le 
23,45 e 11,30. Le quattro «co- 
se» erano diventate «piccoli 
soll» blanco latte, brillanti, 
che si spostavano mentre 
sotto di loro passava un ae- 
reo di linea. Per questo «pas- 
saggio» c'è Ja testimonianza 


" 
contro iln 
conrra 


A XR 


fotografica di una famiglia 
abitante In via Renato Simo- 
ni. 

Un terzo «avvistamento», 
tra le 0,30 e le 1,30 da un altro 
punto di vista, in località Ca- 
scina blanca. C'erano sem- 
pre quattro «cose», simili a 
sfere, blanche ma non abba- 
glianti, che si alternavano 
nel movimento: due ferme, 
due scivolanti nel clelo per 
pol ricongiungersi alle fer- 
me. 

Informato dell'avveni- 
mento l'ufologo prof. Chiu- 
mente ha rilasciato subito 
una dichiarazione: «Ci tro- 
viamo in presenza di avvi- 
stamenti distinti e di un net- 
to risveglio dell'attività ufo- 
logica». 

olto più terra terra la 

fazione della Questur 
che ha mandato alcune pat 
tuglie nella zona delle appa- 
rizioni. Probabile fonte delle 
misteriose luci celesti alcuni 
grandi riflettori che a Inter- 
mittenza illuminano gli im- 
pianti di raffinerie nella zo- 
na di Rho. Complici le nubi, 1 
fasci di luce provenienti dal 
riflettori creerebbero parti- 
colari effetti luminosi. Se- 
gnalazioni di «Ufo» nella 
Stessa zona si erano avuti 
anche qualche notte prima. 


«Meglio 1 Ufo che le centrali nucleari», Con 


sto sl 


tra sera Democrazia proletaria ha dato 


il via ad una pirotecnica manifestazione antinucleare 


alla Darsena di porta Ticinese. 


Per richiamare l'attenzione sul problema del rischi 
legati alla scelta energetica nuclenre Dp ha portato 
in riva al Naviglio un «Cannon space», vale a dire 
uno di quel potentissimi fari capaci popari nel 

chi 


cielo immagini luminose e bagliori 


e, nel giorni 


scorsi, sono stati scambiati per oggetti volanti non 


identificati. 


L'apparecchio è stato puntato contro i palazzi che 
si affacciano sulla Darsena, e sul muri dell 


la case 5o- 


magine del 
sto comuni 


di Barlassina 


BARLASSINA - Due Ufo so- 
no stati avvistati merco- 
Jedi sera nel Milanese e 
in provincia di Pavia. Il 
primo è stato visto nel 
cielo di Barlassina verso 
le 22.20. L'oggetto lumi- 
noso cambiava forma in 
continuazione, mentre il 
suo centro roleava man- 
dando bagliori 

L'oggetto è stato seg 

to da centinaia di perso: 
ne. Fra queste, 1 coniugi 
Gino e Linda Ventura 
che si sono messi in con- 
tatto con il professor An- 
tonio Chiumiento, presi- 
dente del Centro italiano 
studi ufologici. 

Altra segualazione è 
stata fatta da Gianni De 
Paoli, abitante a Valeg- 
gol 


c-6- 96 Cao 


no. L'ogg 
non defin 


intiero: r 
'ssano di si- 


8-6-86 er 
Trattasi 
di Ufo 


La posizione ufficiale del no- 


stro nucleo per le indagini ufolo- 
giche Le Plejadi-Arcadia, circa 

il presunto avvistamento nel cie- 
lo di Milano la sera del primo 
giugno scorso è la seguente: 
trattasi di Ufo fino ad elementi 
negatori probanti, in quanto: 

1) Gli Ufo sono stati visti 
sempre a 4 o più per volt 
mentre i riflettori chiamati in 
causa sono solo due. 

2) Su oltre 100 testimoni 
sentiti a tutt'oggi, nessuno ha 
notato fasci luminosi. 

3) Il getto dei due riflettori ha 
un diametro fisso di 48 cm e 
tale diametro è. assolutamente 
invisibile a 10-20 o 30 Km in 
linea d'aria, distanza da cui i 
testimoni hanno assistito alla 
manifestazione ufologica. 

.4) Il Centro Ufologico Na- 
zionale é un gruppo di ricerca 
formato da persone appassiona- 
te di ufologia, come ce ne sono 
tante in Italia, per cui, lo 
smentire ogni interpretaz 
diversa dalla loro..." come il 
signor Giancarlo Barattini so- 
stiene è solo una loro versione, e 
come tale, non ufficiale e non 
può fare testo. 

5) L'indagine presso il nostro 
centro è ancora in corso e se 
non avverranno fatti nuovi, sarà 
archiviata come awvistamei 
de nento 


ne 


Claudio Naso 
Presidente del centro “Le 


Plejadi” 


no così comparse gii 


tesche immagini: volti di uo- 
mini e di donne, pro! 


li e simboli, come lo stemma di 


3-6- fl eur 


Ufo a 
Milano? 
Sono luci 


MILANO — Avvistamenti di 
«ufo», meraviglia, qualche se- 
gno di allarme tra gli abitanti 
della zona che va da Rho alla 
periferia di Milano. È avvenu- 

nella tarda serata di dome- 
nica, quando al centralino del 
pronto intervento della Que- 
Stura sono giunte numerose 
Chiamate da persone che ave- 
vano notato strane luci bi; 


nuvoloso, Dalla Questich ci sono 
partite alcune pattuglie, una 
delle quali — si è appreso da 
un funzionario — ha indivi- 
duato come probabili fonti 

delle misteriose luci celesti al- 

guni grandi riflettori. Si tratta 

di cellule fotoelettriche che, 

periodicamente, illuminano 

di notte gli impianti di alcune 

delle raffinerie che si trovano 

nella zona. Puntati verso il 

cielo nuvoloso creerebbero 

particolari effetti luminosi, 

che tra l'altro si sono già ve: » 
rificati alcuni giorni fa. 


OR6T ougnto'tO'areW - OUTOTA TI 


`- Abbaglio eem a causa delle prove per un xu al centro «Molinello» 


le ho viste oi 
ra ancora, prima 
di mezzanotte. Questa volta 


erano quasi immobili esono ^ 


solo. dopo- una 
se ne preoccupava; e non: 
‘è mosso dal letto..Ma 


no». Altri milanesi, decinee + 
decine, già nella notte fra 
domenica e lunédi avevano 
chiamato «il «113»: per.l a 


nella zona Nord. di Milano, 
vicino a piazzale Maciacchi- 
ni. Quasi tutte le altre tele- 
fonate venivano da Nord- 
Ovest, e cioè da San Siro e 
da punti ancora più vicini. a 
Rho e: Pero. La Centrale 
operativa della questura ne 
ha tenuto conto e, mend 
in zona una volante, è dee 
ID a CDS e pe 


pug afinea delia pa 
na - hanno riferito via radio 
gli agenti, ieri notte stessa — 


"mo sul postos. = | — 
«Era una deduzione logica, 
‘molto realistica e penia su 
elementi” di fatto. Ma gli 
«ufologi» si sono- scatenati. 
La notizia'è giunta a Roma 
Æ da là è stata rilanciata per 
"agenzia. «Sarabanda di ifo 
nel cielo di.Milano 


tito alle 23'vicino.allo sta- 
dio...ce n'è stato un altro fra: 


tro soli» ino visto passare 
kj di ti hanp essi un aereo 
di linea... una famiglia abi- 
tante in via Renato: Simoni 
ha: scattato ‘otto. foto...a' Mi 
lano è stato informato l'ufo- 
logo Claudio Naso che a sua 
volta ha comunicato quanto: 


& avvenuto: al "prof. Chit" 


miento. IJ suo parere è che 
ck lo pe in presenza di 
‘avvistamenti. distinti e di un 
netto: risveglio. dell'attività 
E iù tardi lo stes- 

«professor -Chiumiento;, 


SUE del Centro italia-- 


no studi- ufologici, ci ha te- 
lefonato- da |Pordenone. per 


, | dichiararci che, a suo pare- 


i 


ti 
- vall’ippodi 


re, da. versione + dell jue- 
sia (diramata da un'altra - 


cenzia) è -estremamente 
Teil. E 


Ya verità & che st trattava 
di-fari- Da-Rho; meglio an- ^ 
cora, Exe frazioni.di Mazzo 
e di Tavazzano. di; Rho, fra. 


© le quali sono poste ín questi 


giorni le fonti luminose; si 
‘sono visti benissimo, quan. 
do»per-prova- venivano di- 
retti verso il cielo, 1 fascì di 


Sono due proiettori «Can- 
non space CS 1000» capaci 


di. formare. fasci er Hm 

oi lel dia- 

metro di 45 centimetri fino 
a due chilometri. di distan- 


iternazionale dello. sport e. 


“del tempo libero.alla quale 


ranno; Sila atleti 


- Il nostro redattore stacca- 
to-Ernesto Masseroni ha ac- 
rtato-che erano stati pro- 


-vatiproprio: nella notte fra. 
* domenica e‘ lunedì e ha sa- 


‘puto:anche che giovedì sera 
i proiettori erano-stati usati 
Iromo di: San ‘Siro. 
‘Sono? della ditta di. allesti- 


| mento spettacoli: Art EBCo. 


*di Milano; che fra il Te il 9 
maggio" li- aveva -messi in 
azione à: Rimini, al Salone 
preis di. attrezzatu- 
r le discoteche, il 12 a 
Milano, per l'inaugurazione 
della discoteca Zelig, e pri- 
l'ma-ancora:a. Parigi, sulla 
torre Eiffel, pe la presenta- 
zione della Renault 21. An- 
che, in -qualcuna di queste 
occasioni "dicono:i respon- 
sabili-della Bm. che sono 
in possesso della necessaria 
| autorizzazione, dell'Aero- - 
nautica militare, qualche fe- 
nomeno di «riflessione» 
fatto pensare agli ufo. 
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li ufo sono 
. Li hanno av- 


centinaia 
le segnalazi 


Ci risiamo: 


tornati in citt 


Ufo invadono 
il cielo di Rho: 
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Il Giorno- Merc.04 Giugno 1986 


Milano col naso all’aria 


a guardare gli Ufo 
ma erano soltanto 
giochi di riflettori 


MILANO — Sarabanda di 
ufo nel cielo di Milano per 
tutta l'altra notte. Gli avvi- 
stamenti sono stati fatti da 
centinaia di persone, molte 
delle quali hanno anche tele- 
fonato al «113» della questu- 
ra. Il primo avvistamento si è 
avuto alle 23 nella zona di 
San Siro vicino allo stadio. Si 
è trattato di «quattro strane 
cose» — così sono state defi- 

ite dai testimoni — di forma 
piatta emananti bagliori. Do- 
questo avvistamento ce 
n'è stato un altro tra le 23,45 
e "1,30. Anche in questo 
caso più persone hanno avvi- 
stato in cielo quattro sfere. 
Questa volta sono stati defi- 
niti «piccoli soli di colore 
bianco latte, abbaglianti». 
Molti, mentre osservavano i 
«quattro soli», hanno visto 
passare al di sotto di essi un 
aereo di linea. Una famiglia, 
abitante in via Renato Simo- 
ni ha scattato otto foto. Le 
quattro sfere manovravano 
sulla perpendicolare della 
stazione ferroviaria di Quar- 
to Oggiaro. Si spostavano in 
continuazione di due-tre gra- 
di prima a destra, poi a sini 
stra. Verso l°1,30, 
sono allontanate in direzione 
di Torino. 

Terzo ed ultimo avvista- 
mento: dalle 0,30 all'1,30, in 
località Cascina Bianca, alla 
periferia di Milano, un centi- 
naio di persone ha osservato 
le solite quattro sfere. Sono 
state descritte di colore bian- 
co, ma non abbaglianti. Di 


B ESES due erano ferme e 
ue si allontavavano per poi 
riavvicinarsi alle due ferme. 
E questo in continuazione 
per alcune decine di minuti. 
A Milano, è stato informato 
l'ufologo Claudio Naso che a 
sua volta ha comunicato 
juanto è avvenuto al prof. 

hiumento, presidente del 
Centro italiano studi ufologi- 
ci. Il parere del prof. Chiu. 
mento, che ha svolto tutti gli 
accertamenti e raccolto de- 
posizioni di decine e decine 
di testimoni, è che ci trovia- 
mo in presenza di avvista- 
menti distinti e di un netto 
risveglio dell'attività ufologi- 
ca. ll prof. Chiumento ha 
anche ricordato l'ultimo av- 
vistamento a Trieste effet- 
tuato da diverse persone nel- 
la notte fra il 27 e il 28 
maggio scorso. 

L'allarme dato al 113 ha 
peró messo in moto la polizia 
che, inviata nella zona alcune 
pattuglie, ha individuato co- 
me probabili fonti delle mi- 
steriose luci celesti alcuni 
grandi foto elettriche. Si trat- 
ta di proiettori che periodica- 
mente illuminano di notte gli 
impianti di alcune delle raffi- 
merie che si trovano nella 
zona. Puntati verso il cielo 
nuvoloso — ha detto il fun- 
zionario — creerebbero par- 
ticolari effetti luminosi, che 
tra l'altro si sono già verifica- 
ti alcuni giorni fa, quando ci 
furono alcune chiamate per 
avvistamenti di «ufo» nella 
stessa area. \ 
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sinistra: Verso l' 


llontanat 


E 


MILANO -~ Sarabanda di Ufo nel | visto passare al 
cielo di Milano per tutta. 
vao per tutta la notte. Cl aereo di linea. 


D 
tinaia di 


3 avvistamenti segnalati 
da centinaia di pone 


66-36 


[X Tv 


6-96 SAVA Ban 


i le. solite 
due si 


se 


Tornano gli Ufo nei nostri cieli 
Due visite, a Barlassina e Valeggio 


Ci risiamo: gli 
martedì sera, sono due. 
La prima, nel ciel 


cambiava forma in continuazi 

roteava mandando bagliori di 

30. L'Ufo, verso le 23, si è 

croce e infine si è allontanato 
ieconda visita, ver: 


cia di 
aver visto nel cielo del suo 

aes, 

lo o Shanaya una luce Torti 

ueste due ultime apparizi 

A PE yrei e: 

Antinio Chiumiento (pio 


Studi ufologici), confe 
diatti ità dei TR 


Ufo sono tornati. Le visite, 


i è fermato, poi ha 


dischi volanti (Flap 
elt OG] 
tecnici) non era soltanto un gioco di fas 


registrate 


lo di Barlassi 2 
orgetto luminoso, avvistato da centinaia d aeaoe Un 


n centinaia di persone, che 
ione mentre il suo centro 
colore giallo, verde e ros- 


formato una 
verso nord. 


con s0 le 22.45, a Valeggio, in provi 
Pavia. un testimone, Gianni De Paoli ha dana di 


e uno strano oggetto gial- 

ima. 

oni, secondo il professor 

te del Centro nazionale 

€ l'improvviso risveglio 
lizzato, in termini 

isci luminosi. 


m so 

CEDE da SO un mistero — ha detto 
a pmo 3 i 

ERO perché, molto probabilmente, loro 


con: ome noi consideriamo le formiche. pi 
n n : mi È È 
colissime, intelligenti, ma troppo lontane dalla anr]Me 


i 
Md 
5 


Molti sono partiti per il ponte del 2 giugno 
ma con maglioni e giacche a v 


Anche ieri traffico semiparalizz i 
~ rale, c'è chi ha «avvistato» una squadriglia di Ufo" 


La raffica di «acquazzoni» 
che ha, preso avvio l'altra 
notte ha concesso una nuova 
tregua che, secondo le previ- 
sioni dei meteorologi, in cit- 
tà potrebbe finire già oggi 
pomeriggio con l’arrivo di 
nuovi temporali. L'ampia 
schiarita, favorita da un yen- 


ca». 
^ Nelle valigie di chi è parti- 
to sono stati messi all'ultimo 
momento maglioni e giacche 


ben sedici «punti»: dieci gra- 
di la minima ieri mattina. 
alle 7.30. Nel pomeriggio, 
benché l’aria. fosse ancora 
frizzante, la colonnina del 
‘mercurio è risalita a 20,3 gra- 
di. Un «recupero» imprevedi- 
bile in mattinata, all'insegna 
della pioggia e del vento fino 
alle 11.30. E, con la pioggia, 
sono tornati gli intralci al 
traffico: Veicoli a passo d'uo- 


La temperatura è 


mo lungo gli itinerari di in- 
gresso alla città e spesso fer- 
mi nelle «strozzature» dei 
numerosi cantieri aperti ma 
non tutti funzionanti pro- 
Prigio- 

‘al so- 


P = 


` Un'immagine del traffico calotico ripresa leri in corso 


un velo di appena tre milli- 
‘metri, niente rispetto ai due 
‘centimetri di giovedì. Non si 
sono così ripetuti gli allaga- 
menti, limitati soltanto a 
qualche pozzanghera, provo- 
cata dall'ostruzione del tubo 
che collega i pozzetti strada- 
li ‘alla fognatura. Anche ieri 
numerosi gli interventi. dei: 
vigili del fuoco, ma solo per 
il controllo di infiltrazioni e 
di strutture che Soi sem- 


ato in molte 


1 


tosessanta rami spezzati. 
«Una percentuale trascura- 
bile — osserva l'assessore 
Banfi — mentre gli acquaz- 
zoni hanno dimostrato la va- 
lidità dei trattamenti fito.sa- 
nitari. Quattro, anni fa un 
temporale violento causò 
danni diecl volte maggiori». 


Magenta: È f 


(Foto Bini) 


riparati provvisoriamente 
giovedì. 


‘crollata di 16 gradi e si prevedono ancora temporali 


ento in valigia 


zone della città - Alla Barona, dopo il tempo- 
dine nel Lodigiano | 


| 


Lo straripamento del Seve- 
so ha to con sé una co- 
da polemica: per l'utilizzo 
non sufficientemente tempe- 
stivo del canale scolmatore. 
Al lo, dice un comuni- 
‘cato firmato dal vicepresi- 
dente Gianni: Mariani, «la 
Provincia di Milano, consa- 
pevole della necessità di mi- 
gliorare il coordinamento 


Po; la Regione Lombardia e 
il Comune di Milano per de- 
finire al più presto procedu- 


stato fatto il censimento dei 


Nel Lodigiano intanto è 


s a sera Verso [e 
una «formazione di 


o», ogge! josi Che 
E nds velocemente rief 
Eo ‘sopra Te nubi e con mo. 


ce? Nessuno sa 

iegazione anche se quesi 
I commi cominciano a | 
Tar discutere esperü di mez 
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fenomeno. 


| Segnalate «quattro strane cose di Gut piatta che emanano bagliori» dirette verso Torino 


Pioggia di telefonate in ‘questura dagli abitanti di $. Siro 
«Pronto 113? C'è una sarabanda di Ufo nel cielo di Milano» 


Sono scherzi di luce 


Gli: Ufo del’ cielo PES rappresentano un fatto ricorrente 
durante il periodo estivo. Altrettanto succede, comunque, altrove, 
in altre. regioni, «dove con-l'aumento del caldo: sì registra una 
crescita' di un tal genere di apparizioni. Ma proprio in questo 
aspetto climatico va ricercata la causa della maggior frequenza 
degli. Ufo ‘Ancora. negli Anni: Sessanta l'aeronautica: militare 
americana; l'US: Air Force, aveva riunito su richiesta della Casa 
Bianca un: comitato di esperti irr diverse discipline, dalla chimica, 
alla. fisica, all'ingegneria,. per- esaminare coscienziosamente la 
questione degli «oggetti non identificati». Il gruppo di studiosi alla 
fine dell'indagine pubblicó un rapporto noto col nome di «Libro 
blu» ik quale metteva in evidenza come la quasi totalità. di 'simili 
apparizioni fosse spiegabile con le conoscenze della fisica atmo- 
sferica. . u, 

Gli scienziati definiscono le sfere luminose che si vedono 
Spostarsi nell'aria e che talvolta cambiano anche di forma, «fulmini 
globulari» perché generati da campi elettrici che si creano nell'aria 
per una serie concomitante di condizioni chimico-fisiche.  in-urr 
punto ‘preciso dell'atmosfera. Ciò altera la caratteristica dell'aria 
nella ristretta zona coinvolta generando. una luminosità che, più o. 
meno lentamente; si spegne quando il processo si esaurisce. ` ~ 

Alla. base del fenomeno vi è comunque il tiscaldamento 
dell'atmosfera che naturalmente durante i mesi estivi è consueto: 
E che poi ciò si verificht'alla sera è dato dal fatto che al calar del 
sole il'suolo restituisce il suo calore immagazzinato durante, la. 
giornata e ciò crea le condizioni per un possibile verificarsi del 


„Giovanni Caprara 


«Pronto, 113? Qui ce ne 
‘sono quattro. E ballano. Ve- 
nire per credere». I telefoni: 
sti del «Pronto intervento» 


i primi caldi dell'estate. Fe- 
nomeno stagionale previsto, 
ma chi erano quei quattro 
che ballavano? E E perché stu- 
pirsi? «C'è una sarabanda di 
Ufo in cielo»; le segnalazio- 
ni in questura “sono: comin- 
ciate verso: le 23dell’altra 
sera e provenivano da.chi- 
itanti della zona di San Siro, 
allo stadio. 

«Sono quattro strane cose. 
di forma. piatta, che emana- 
no bagliori», ecco le concor- 
di testimonianze. Poi, una 
successiva s tra 
Je 23,45 e l'1,30. Anche in. 
questo caso, molte persone 
‘spergiuravano d'aver visto 

«quattro sfere, piccoli soli di 
‘color bianco-latte; abba- 
glianti. E sono passati sopra 
una aereo di linea. Possibile 
che i piloti non se ne siano 
accorti? E perché non lo 
hanno segnalato? ». 

Una. famiglia abitante in 
via Renato Simoni ha scat- 
tato otto fotografie. Le sfere 
manovravano sulla. perpen- 
dicolare. della stazione 


Gli Ufo a. Ldiatadza ravvicinata, si tratta di velcolls del film. Kempa colpisce ancora» 


roviaria di Quarto Oggiaro, 
spostandosi regolarmente di 
due-tre gradi, prima a sini- 
stra e poi a destra. Un volo 
«in formazione», una serpen- 
tina nel cielo blu della notte 
stellata: Terzo avvistamen- 
to, dopo mezzanotte e fino 
all'1,30 in località. Cascina 
Bianca, alla periferia della 
città. Le solite quattro sfere, 
ma stavolta un po’ meno ab- 
bagliantz; due ferme, sospe- 


se in cielo e due in movimen-. 


to. Il fenomeno è durato una. 
decina. dt- minuti, poi, ‘gli 
spettatori hanno dichigrato 
concordi che i quattro «og- 
getti volanti non identifica- 
ti» si sono allontanati in di- 
rezione di Torino. 

Non dicono se hanno se- 
guito passo passo il traccia- 
to dell'autostrada o se han- 
no privilegiato il percorso 
alternativo delle strade sta- 


tali. Diventa sempre più ‘dif: 
|ficile, per i registi del cine- 
ma di fantascienza, sbizzar- 
rirsi con. l'immaginazione: 
ora, gli «Incontri ravvicinati 
del terzo tipo» ‘rischiano di 
diventare esercitazioni ar- 
cheologiche, se già si richie- 
de il pronto intervento della 
questura per allontanare 
quattro sfere che ballano in 
cielo, in una tranquilla notte 
di mezza estate. 


zem 


— 


